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Da lunedi 
il 
sindacato 
tratta ad 
oltranza 
con 
rAlitalia 

Circa mille lavoratori 
assistenti di volo si sono 
recati ieri pomeriggio m 
corteo all 'assemblea in 
detta dalla Fu la t nella 
mensa aziendale. La ma-
nifestazione era molto vi-
va e densa di rabbia: 
proprio ieri sera al com-
pagno Gìannetti del co-
mitato di lotta è ar r ivata 
da parte dell'Alitalia una 
lettera di prelicenziamen 
to. L'azienda lo sospende 
intanto per 46 giorni in 
attesa di decidere. 

Davanti alla palazzina 
della direzione centinaia 
di mani si sono alzate 
agitando un volantino e 
gridando « Al lavoro non 
si torna, questa è la no-
stra piattaforma! ». 

Nella sala della mensa, 
all'arrivo del corteo, ci 
sono alcune centinaia di 
Wrsone: sono assistenti 
di volo e lavoratori di 
'erra, ma anche e dele-
gati e dirìgenti sindacali. 
Sono presenti anche i se-
gretari nazionali della 
Falat. Mentre l 'assemblea 
sta iniziando, centinaia di 
compagni del Comitato di 

hanno formato una 
'"nga coda, che at t raver 
^ tutta la sala della 
™ensa, per iscriversi a 
parlare. 

Da Innedi, al Ministero 
Lavoro, i sindacati ^e 

Alìtalìa cominciano una 
«attativa ad oltranza. La 
recisione è stata presa do-

ttna riunione cui han-
®® partecipato Nordio 
<Alltalia) e Lama, Maca 

e Benvenuto, presenti 
Pamllìa e Scotti. 

(nell'interno) 

Perchè in 30.000 ai funerali 
di Graziella Fava? 

Una grande folla in piazza Maggiore 
davanti al sagrato della chiesa. 

Studenti, operai, giovani 
ed anche compagni del movimento 

COME MODIFICARE 
UNA BRUTTA LEGGE 

Ne discute a Roma 
si convegno nazionale 

del coordinamento 
p e r l'applicazione della legge 

sull'aborto 
(nella pagina delle donne) 

CASO TORREGIANI 

In pezzi un altro capitolo della montatura 
contro i compagni della Barona: scarcerata 
anche Angela Bitti. giovedì era uscita Ri-
ta V. Ultimati gli interrogatori dei compa-
gni che hanno denunciato le torture, comin-
ciano oggi quelli degli agenti che hanno 
ricevuto le 27 comunicazioni giudiziarie (a 
pagina 3) 

OGGI IN PIAZZA A MILANO 
PER FAUSTO E JAIO 
Corteo da via Mancinelli alle ore 15 

Week end antinucleare a Viadana 

Oggi alle ore 20.30, nella sala co-

munale di Viadana (Mantova), as-
semblea-dibattito con Mario Ca-
panna, consigliere regionale di 
DP, legnali della rivista « Sape-
re». Barisio del Comitato antinu-
cleare di Sartirana Lomellina (Pa-
v-aK 
Domani ore 10, concentramento 
3 S- Matteo delle Chiaviche-Via-
dana. Comizio, corteo, presidio 
sul ponte di Torre d'Oglio, luogo 
di futuro insediamento della cen-

trate nucleare. 

teaì^ 

Rivolta 
delle 
donne. 
Rivolu-
zione 
iraniana. 
Parlia-
mone 
Una delegazione di femministe francesi si recherà domenica a Teheran con l'in tento di appoggiare in questo modo la lotta delle donne per il ri-spetto dei loro diritti. La delegazione for-mata da 14 donne di cui fa parte anche Si mone de Beauvoir in-tende incontrarsi con Bazargan e con Kho-meini. L'annuncio è stato dato nel corso di una conferenza stampa nella quale si erano espresse però dure critiche da par-te di femministe ira-niane all'iniziativa. 

Il comitato non ha escluso la possibilità che gli sia -vietato l' accesso nel paese, dal momento che solo ie-ri la femminista ame-ricana Kate Millet c stata espulsa dall' Iran. 
Nel paginone del giornale di domani contributi al dibattito che si sta svolgendo in questi giorni tra le compagne sui fatti iraniani. Ci sarà an-che un'intervista a Kate Millet fatta dal-le compagne francesi di « Femmes en mou-vement ». 

Domani 16 pagine 16 
„_ , „ „ inviando vàglia telegrafico intestato a Coop. Giornalisti Lotta Continua 
SE NE VALE LA PENA... c/rpostale 49795008 intestato a Lotta Continua 
l̂a dei Magazzini Generali 32-A - Roma o c/c tJ 



• INTERNI Sabato 17 Marzo 1979 lotta continua 2 

PER FAUSTO E JAIO 

Non saremo 100.000, 
tuttavia... 

t t>i 

! ( 

Abbiamo 
cercato 
di invertire 
una pratica 
politica 

Milano 16 — Ci sembra 
importante riassumere bre-
vemente l'esperienza di 
queste settimane di mobi-
litazione HI occasiosne del-
ranmver&ario dell'assas-
sinio di iFausbo e Ja-
io. Perché abbiamo cer . 
cato di invertire una 
pratica politica che ha 
contribuito alla crisi del 
movimento e perché cre-
diamo che, a partire da 
questa esperienza, e da 
questa nuova pratica po-
litica, sia necessario an-
dare avanti. 

L'esigenza di ricordare, 
e di f a r ricordare, quan-
to è accaduto il 18 mar-
zo dell'anno sc<m-so è sta-
ta sentita in prima per-
sona dalla nostra scuola 
e dal centro sociale Leon-
cavallo, colpiti direttamen-
te. L'anno scorso, in piaz-
za 100.000 persone grida-
vano « le nostre idee non 
mcffiranno mai un anno 
dopo era necessario f a r 
si che l'unità, la deter-
minazione, la volontà di 
lotta, raggiunte l'aimo 
scorso venissero riaffer-
r ia te e portate avanti. Al-
l'inizio, la pochezza delle 
nostre forze e di quelle 
del Leoncavallo, unite al-
lo stato generale di crisi, 
soprattutto del movimento 
degli studenti, ci sembra-
vano ostacoli seri a quan-
to ci proponevamo di fa re . 
Avevamo alle spalle an-
ni di pratica scorretta da 
parte delle organizzazioni 
che, in generale, si sono 
sempre rappcHlafce agli or-
ganismi di massa impo-
nendo ìa loro linea poli-
tica complessiva o, peg-
gio ancora, scontrandosi 
tra di loro sulla testa del 
movimento. Ciò che ab-
biamo faticosamente cer-
cato di fare , noi e il Leon-
cavallo. è stato, invece, 
all'opposto, raggiungere i ' 
unità sui contenuti politi-
ci estremamente concreti 
e definiti e. soi^rattiltto, 
chiaramente sentiti dalla 
gente, da noi. 

Secondo noi la maggio-
ranza del movifnehto non 
si identifica né con 
una politica rinunciataria 
di <telega al PCI né con 
pratiche che si sostitui-
scono all'intervento di 
massa. Rifiutiamo l'oppor-
tunismo di chi si limita 
a f a re la «coscienza cii-
tica » del PCI e il fceiro-Tismo di chi scavalca i 
problemi reali e l'analisi 
dello stato del movimento 
per imporre la pratica del-
lo scortro a rn^ to . Le lot-
te degli ospedalieri ci han-
no dinnoBtrato che esisto-

no oggi anipi spazi per 
chi vuole riorganizzare il 
movimento rifiutando que-
ste pratiche scorrette. Noi 
pensiamo che sia possibi-
le, a partire dall'esperien-
za degli ospedalieri co-
struire un movimento di 
opposizione, coscienti del-
la necessità fondamentale 
di ricollegare tutti j set-
tori di movimento che in 
questo momento lottano. 
La necessità di organiz-
zarsi intorno alla classe 
operaia e in particolare 
intomo ai suoi settori più 
avanzati, che si esprimo-
no oggi nell'opposizione, 
resta la discriminante di 
fondo. Su questa base ri-
fiutiamo quindi le posizio-
ni politiche di chi lascia 
al PCI il compito di or-
ganizzare e orientare la 
classe operaia e respin-
giamo anche le tesi di chi 
considerando la classe p-
peraia ormai irrimediabil-
mente integrata nel si-
stema, si sostituisce ad 
essa. Per attuare questo 
progetto politico è quin-
di necessario, a partire 
dall'unità raggiunta, svi-
luppare e approfondire uti 
ampio dibattito capace di 
f a r emergere con chia-
rezza quanto già si sta 
manifestando nel movi-
mento. Dipenderà dalla no-
stra capacità di unire in-
t<MTio a queste proposte 
tutta coloro che vogliono 
continuare a lottare se 
anche in vista dell'attuale 
momento politico, riuscire-
mo a porci come punto dd 
riferimento per chi rifiu-
ta la logica dei partiti i-
stituzionali. 

Su questi problemi chia-
miiamo a confrontarsi chi-
unque voglia farlo, a par-
tire dagli altri organismi 
di massa, dai comitati di 
quartiere ai centri socia-
li. alle scuole, alle fab-
briche fino alle forze po-
litiche, si deve aprire co-
sì un dibattito che coin-
volga la gente che lotta e 
che vuole continuare a 
lottare, in cui vengano i-
solate nei fatti, e non a 
part ire da preclusioni a 
priori, sia le posizioni op-
portuniste sia pratiche, e-
stremiste e minoritarie. 

I rssuitati finora otte-
nuti ci hanno convinti che 
molti comagni sono dispo-
nibili a continuare a lot-
tare , ad organizzarsi, a 
disctitere, a partire dalle 
loro esigenze, dai loro pro-
blemi n(Hi sentiti in modo 
individualistico ma concre-
tamente riferiti allo scon-
tro di classe in atto nel 
nostro paese, ci siamo 
convinti che un jM^sun-
4o rifiuto deHa politica è 
in realtà H rifiuto delle 
f<H-ze politiche borghesi 
che per anni hanno stru-
mentalizzato le lotte po-
polari per i loro giochi 
di potere ed è anche il 

rifiuto di una pratica po-
litica che non si misura 
con le esigenze reali del-
le masse ma pretende di 
imporre la propria ege-
monia di organizzazione 
a tutti i costi. 

La nostra esperienza ci 
insegna che è possibile ri-
costruire l 'unità di di-
versi settori del movimen-
to non attraverso riunioni 
verticistiche ma attraver-
so un serrato confronto 
politico negli organismi di 
base. La proposta di fare 
dei ten t r i sociali un'oc-
casione di incontro e di 
confronto t ra gli operai, 
i giovani, le donne dei 
quartieri, ci sembra la 
proposta giusta per dare 
gambe organizzative a chi 
vuole ancora lottare. Con 
questa proposta, coi pro-
blemi che via via verran-
no individuati, le organiz-
zazioni politiche dovran-
no c<Kifrontarsi, se vor-
ranno restare all'interno 
del movimento. 

Come compagni del li-
ceo artistico « Fausto Ti-
nelli » ci impegnamo, da 
parte nostra, a prosegui-
re il confronto a partire 
dai livelli di unità rag-
giunti, per f a re veramen-
te in modo che l'anniver-
sario della morte di Fau-
sto e Jaio non sia sem-
plicemente una ricorren-
za, ma diventi una tap-
pa ulteriore neUa rico-
struzione del movimento 
di opposizione. 

Alconì studenti di HAJECH 

Orfani e figli 
di madre ignota 

L'essere orfani è ormai 
un dato reale. 

Giuliano Zincone Io pro-
clama dalla prima pagina 
del Corriere cella Sera, 
Giorgio Bocca dalle pa-
gine deila Repubblica as-
sicura di non aver mai 
osannato miti di alcun ge-
nere (megalomania?), ed 
interviene sull'argomento; 
l'ex deputato, comunista, 
indiano-metropolitano, Cor-
visieri dalla seconda pa-
gina del Corriere rispon-
de di aver pianto nel ve-
dere, aDe Olimpiadi di 
Roma, la bandiera dell' 
URSS sul più alto penno-
ne cella vittoria. Manca 
un commento di Alberoni, 
una indagine dettagliata 
sull'Espresso, una battu-
ta di Arbore all'Altra Do-
menica e il prodotto è 
pronto, la merce ideologi-
ca post-sessantottesca è 
bella e pronta per esse-
re venduta. 

Lo spettacolo delia mi-
seria è confezionato, Ci-
na-Vietnam le piste per-
dute, Sun-Set Boulevard' 
di ogni marxismo realiz-
zato, l 'anno Mille del co-
munismo è arrivato. Tra-
voltismo, maoismo e le-

ninismo si Hitrecciano in 
una miscela merceologica 
di sicuro effetto ed ip-
nosi: i press-agenti della 
cultura della carta pati-
nata che creano mode cul-
turali per palati sinistresi 
scen&ono in trincea. 

Se, finalmente, si rico-
nosce la miseria delle fa-
cili felicità ideologiche, se 
certezze rassicuranti ven-
gono meno (beati coloro 
che rievocano la pista 
dello zio Ho con due mi-
lioni al mese di gratifica-
zione storica) rimane, 
spiacenti per gli orfani 
della Hit Parade giorna-
listica, la miseria reale 
e materiale della quoti-
dianità cella vita. 

E se cadono le piste a-
siatiche, non di meno ca-
dono le piste di casa no-
stra. Ad un anno dalla 
morte di Fausto e Jaio 
per me è molto piij do-
loroso sentirmi orfano ci 
quei giorni di dolore, ma 
anche di lotta e di spe-
ranza, che nello sguardo 
radioso e pacioso del pre-
sidente Mao. 

Cosi anche l'esser orfa-
ni può diventare, al fi là 
dei miti esotici, un mo-
mento di smarrimento vis-
suto in prima persona. 
Dove sono i 100 mila dei 
funerali, dove il movimen-
to degli studenti, dove 
queir® altro paese » che 
si era ribellato alla spet-
tacolarità terroristico-sta-
tale dèi rapimento Moro, 
sono comande che posso-
no risultare retoriche, ma 
credo, quanto mai vere 
per tutti. In questi gior-
ni le polemiche sulle ini-
ziative da adottare per 
ricordare il 18 marzo del 
'78 sono quanto di più de-
primente, sotto tutti i pun-
ti di vista, si possa ri-
cordare. 

Percorsi pacifici o pi-
ste tortuose, DixHno o S. 
Vittore, periferia o cen-
tro, sprangate f r a gruppi 
0 benzina sulla Celere: 
vergognoso ma è quanto 
di pili autentico Milano <ri-
vduzionaria » (sic!) pos-
sa esprimere. Affermate 
che nemmeno davanti la 
morte dei compagni si ri-
trovi un minimo di fina-
lità comiHie, purtr<5>po 
pure ideeilismo. La realtà 
è che non vogliamo rico-
noscere fino in fondo il 
peso di una sconfitta che 
ha diviso gli interessi ma-
teriali deHa gente e che. 
a dispetto dei nuovi ftlo-
sofi. mutati i processi di 
produzione sono mutati o 
vanno mutando le perso-
ne, gli amici, i compagni, 
il modo di pensare e le 
manifestazioni sociali. 

Cosi anche la commemo-
razione di Fausto e Jaio 
non può rappresentate 
tout-court una ripresa di 
iniziativa collettiva in cui 
il comunismo viva non co-
me astrazione ideol«^ica 

ma come storia c<Hicreta 
di individui e comporta-
menti umani. In un mcm-
do di sopraffazione, dove 
il vivere sta diventando 
nella migliore conceziwe 
liberal-borghese ripresa 
dell'iniziativa privata si 
alterna al OHitrario il ri-
fiuto di progetti collettivi 
per risolvere i propri pro-
blemi materiali e ncsn per 
concludere voglio rivolge-
re un invito ai compagni 
perché non si abbia pau-
ra di sporcarsi con le mi-
serie di questa « scaden-
za » perché sono le mise-
rie che ogni giorno spor-
cano la nostra vita e per-
ché starsene fuori, com-
mentare, snobbare, liqui-
dare è solo rimanere or-
fani di se stessi. 

Piero ex insegnante della classe di Fausto 

Sulla 
manifestazione 
di oggi... 

Milano, 16 — Come 
compagne e compagni di 
Lotta Continua di Milano 
non siamo disposti a 
strumentalizzare le morti 
dei compagni per falsi ri-
lanci del movimento, dei 
centri sociali e della pro-
pria organizzazione. Ri-
fiutiamo sia l'uso elettora-
listico sia di contenuti di 
« attacco allo Stato », an-
cora una volta calati dal-
l'alto di organizzazioni 
politiche e dì piccoli 
gruppi, che si richiamano 
all'autonomia del movi-
mento, ma che poi ndla 
pratica si comportano da 
partitini. Rifiutiamo, co-
me purtroppo avviene da 
molto tempo, che le morti 
dei compagni siano mo-
menti di r icon^attamento 
di strutture o di proprie 
pratiche politiche, e a a -
no raggiunte furbesca-
mente, tanto più quando 
dietro non c 'è alcuna rea-
le discussione e pratica 

Qi massa su contenuti po-
litici. 

E ' ciò che è avvenuto 
nel mese precedente a 
questa manifestazione e 
che si è ripetuto nell'as-
semblea di sabato scorso. 
Tutti si sono riempiti la 
bocca di agitazione e prò 
{Mganda politica, iniziati 
ve di lotta e grandi di 
battiti nelle fabbriche 
nelle scuole, nei quartieri 
La realtà è invece molto 
diversa. H dibattito non 
solo è stato limitato ad 
alcuni settori degli studen-
ti, ma in gran parte si 
è svDuppato in modo pre-
costituito e prefabbricato 
e non è riuscito a coin-
volgere se non un pic-
colissimo settore del nw-
vimento. 

Riteniamo che molti 
scenderanno comunque in 
piazza per ricordare pub-
blicamente Fausto e Jajo, 
senza avere la paranoia 
e l'esigenza strumentale 
di amplificare i contenuti 
a questa giornata. Ci sa-
remo anche noi. ma, non 
abbiamo alcuna falsa ver-
gogna a dirlo, per com-
memorare pubblicamente i 
due compagni assassinati 
e c'enunciare i loro assas-
sini. Pe r quanto ci riguar-
oa al manifestazione di 
sabato inizia a via Man-
cinelli alle ore 15 e s 
conclude a piazza Fonta-
na, prima del comrao. a 
c u i n o n parteciperemo. 
Altra cosa è per noi, in-
vece, la necessità eviden-
te di tutti di riprendtfe 
la discussione e le 
ziative di lotta in 
le situazioni del movimen-
to di opposizione, ma ri-
fiutiamo ai far coinadere 
in modo s t r u m e n t i 
morti dei compagni 
questo fine, peggio f ^ , 
mentire, sapendo à ^ ^ 
lo. suDa realtà attuale <Jei 
movimento. 

Lotta Cont^ 
sede di UH^ 

Bruno Cecchetti;non 
l'abbiamo dimenticato 

Due anni fa Bruno Cec-
chetti veniva ikcìso da G. 
Vinardi carabiniere. Im. 
mediatamente il niKleo in-
vetóigativo e 41 nucleo ra-
diomobile dei CC costrià-
vano la montatura. 

Sabato 17 marzo 1979: 
corteo con partenza alle 
ore 15 da Piazza Robilant 
e si concluderà in corso 
Ferrucci dove Bruno è sta-
to ucciso. 

Il comitato Bruno Cec-
chetti in occasicme del 2° 
anniversario dell'uccisione 
di Bruno si fa ]»omotoa-e 
di una manifestazione at-

traverso le vie di Borgo 
S. Paolo. . 

Il corteo passe« ^ 
luogo dove la f timana è Emanueie lurilli: esE*'. Emanueie mendo in questo 
nosteo cordoglio ^ 
g e n i t a e la P^^ ^ 
da condanna ^ ^ j T ^ c ' 
genéo 
cetta la logK» deUo ^̂  
tro armato tra „„ Sica c h e J ^ J J ^ ^ t t a t o rafforzamento ^ f ^ 
e dei suoi a i v » - - ^ 
sivi contro gh « P ^ 
giovani, le àcsr^ Comitato Bruno 



3 lotta continua Sabato 17 Marzo 1979 INTERNI • 

Un questionario distribuito nei congressi del PCI 

Domande o risposte? 
I delegati ai congressi 

provinciali del PCI. cioè 
l'insieme dei dirigenti di 
base (ma anche óei diri-
genti di v«tice) del par-
tito, si son trovati a do-
ver' riempire un questio-
nario elaborato nienteme-
no che dal CESPE. cioè 
dal centro studi di poli-
tica economica del PCI. 

Si tratta di 78 doman-
de, con risposte sbar-
rate Ga creatività tó de-
legati si deve cioè limi-
tare a mettere una cro-
cetta su risposte precot-
te). Come esempio di 
stima verso il contribu-
to del quadro attivo del 
partito, non c'è male. Val 
la pena di veder da vi-
cino le domande. C'è una 
parte su « il personale è 
politico»: una domanda 
che chiede se gli amici 
sono: 1) « quasi tutti 
iscritti al partito o sim-
patizzanti»; 2) «solo in 
parte iscritti o simpatiz-
zanti»; 3) «di opinioni 
politiche piuttosto lonta-
ne ». Un'altra chiede: «Se 
un tuo amico abbandonas-
se il partito, pensi che 
avresti con lui Io stesso 
rapporto? », (oltre a sì e 
no si può rispondere: «non 
ne sono sicuro »). 

E ancora: «Per la tua 
attività di militante, qua-
le pensi sia la cosa che 
può darti maggior dispia-
cere? » Si può rispondere: 
1) scoprire che il tuo im-
pegno nel Partito è insuf-
ficientemente apprezzato: 
2) sapere che una pro-posta a cui tenevi è stata ignorata dal Partito; 3) non ritjscire in una ini-ziativa per la quale il Partito contava su di te (si noti il ritomo osses-sivo di questo Partito, con la P maiuscola). 

Un'altra ancora chiede: 
*Tra le cose seguenti, 
qude pensi sia quella che 
può darti maggior piace-
le o soddisfazi<me »? Si 
può scegliere f ra : 1) es-
sere stimato e apprezzato 
dagli amici e conoscenti; 
2) aver dato un contribu-
to decisivo per risolvere 
^ problema importante; 
•i) conoscere nuove perso-
"f e fare nuove amici-

ScKK) signiflcativ^. 
^ t e rozze e grottesche 
®»nande: non è una ri-
'̂ cola applicazione del 
«nuovo modo di f a r po-
litica » è proprio un ritor-
"0 integralistico agli an-

ruggenti, d<qjo la Libe-
raaone quancb il «can-
didato» all'iscrizione (poi 
^ lece solo per il qua-

dirigente) doveva 
^ ^ i - e la sua autobio-
^ n a . il modo in cui vi-
eva i] suo rapporto con 

« partito, ecc. C'è una 
moderoitó: l'aboli-

^ della soggettività, lo 
^"^mino o'a socirtogia di 

lega. EH quest'ulti 
^ ^ ce n'è parecchia: si 

a chiedere se è 
^gliore a tenore di vita 

«e le t to o qudlo dei 
' genitori, quando lui 

nL ^^ «n f "» «li 
pg"̂ *»® ecommiche del in ®«inbra ignorare che Z ^ t i 30 anni c 'è sta-•o.sviluHM dei consu-tìi massa, l'utilitaria. ^ Wui però c 'è forse la politica Qi Gior-^ Amendda, che nella 

sua « intervista », nella 
collana Laterza, aveva ri-
petutamente insistito sui 
fatto che in Italia si man-
gia più carne oggi che 
30 anni fa . e quindi i con-
testatori la smettano di 
criticare). Abbastanza di-
vertente anche la doman-
da che chiede quante vol-
te alla settimana il de-
legato guarda la televi-
sione (si può rispondere: 
mai. raramente. 2 o 3 
volte, ecc.: dopodiché re-
sta il dubbio se il diri-
gente del PCI, nel suo 
privato, guardi Tribuna 
Politica, Domenica Spor-
tiva, o Domenica In). 

Non poteva mancare 1' 
atteggiamento verso il la-
voro: il questionario vuol 
sapere se il delegato cam-
bierebbe quello che ha per 
aver maggior tempo libe-
ro per la politica, se lo 
farebbe per guadagnare di 

più, per aver più tempo 
per la famiglia (ah, il ri-
flusso nel privato!) o — 
Dio non voglia — per fa-
ticare di meno. E vuol 
anche sapere se il dele-
gato è soddisfatto del suo 
lavoro. 

Si potrebbe continuare: 
si vuol sapere qual'è la 
qualità principale di un 
buon comunista (l'applica-
zione rigorosa della linea 
del partito, notevoli doti 
organizzative. comporta-
mento morale irreprensi-
bile, una solidarietà pro-
fonda con i compagni, spi-
rito d'iniziativa politici'., 
una capacità d'eìaborazio-
ne «-iginale, un costante 
legame con le masse?). 
Si vuol anche sapere qua-
le atteggiamento U dele 
gato ha di fronte a com-
pagni che: autoriducono 
le tariffe, fanno blocchi 
stradali ad oltranza (Cri-

sto, cosa vikA dire « a ol-
tranza »?), partecipano a 
scioperi indetti da sinda-
cati autonomi, ecc. (si può 
rispondere che si esprime-
rebbe: condanna, biasimo, 
disapprovazione, compren-
sione). 

L'inchietsa di mercato 
è davvero di basso livel-
lo, pilotata e ridicola (di-
versi delegati l'han criti-
cata, ad esempio, ai con-
gressi di Roma, di (Geno-
va, ecc.; altri si son ri-
fiutati di compilarlo in 
questo modo, scrivenc'o ri-
sposte diverse da quelle 
precostituite, ecc.) : pe-
rò è significativo che sia 
stata fatta, e che nelle 
varie città il delegato se 
la sia trovata dentro' la 
cartella del congresso, as-
sieme alle tesi e al ca-
talogo degli Editori Riu-
niti. 

G. C. 

Crisi di governo 

Lunedì la lista dei ministri? 
« Ho dato un pugno a un compagno che voleva le elezioni politiche antici-pate », ha detto Mancini mostrando il polso fascia-to ad un democristiano. 
Craxi ha incontrato in segreto il mago di Napo-li per una programmazio-ne scientifica del rinvio delle elezioni stesse. 
II mago gli ha risposto che alla luce del pensiero di Proudfaom e alla sotto-luce del problema delle poltrone di semigoverno conviene proprio rinviare ancora. E che la confluen-za di Marte con Plutone suggerisce, al di là dei pettegolezzi maligni, una coincidenza tra elezioni anticipate ed elezioni eu-ropee. 
Sentito il parere dell' esperto. O a x i ha dichia-rato che, « pur essendo consapevole che qualcuno pensa che il PSI punti al rinvio per interesse mio e del mio partito io dico che ciò è falso e chi lo dice è im gran stronzo-ne ». Andreotti ha detto: Bettino è mio e lo gesti-sco io ». Ma subito dopo ha assicurato Amendola che secondo lui gli astri di Craxi erano stati truc-cati da qualcuno. 
Appena Martelli ha sa-puto tutto ciò ha chiama-to quelli dell'ufficio studi del PSI e gli ha detto « ci siamo, Lombardi è un vec-chio cretino, fatemi un bel calendario dei lavori ». 
Mentre Pertini era com-pletamente all'oscuro di tutto anche perché stava pensando di afììdure una vicepresidenza al signor Beaujolais, l'ufficio studi si è messo al suo lavoro democratico. 
E ha deciso che, per ar-rivare al due di aprile e per arrivare, d c ^ . al die-ci maggio è necessario quanto segue: 
< Appena il suddetto Lom bardi smetterà di rompe-re bisogna fare così: 
1) Dobbiamo far passa-re almeno 17 giorni, visto che questo mese maledet-to ha 31 giorni invece di 

trenta. Quindi: 
2) E' urgente denuncia-

re che il trenttmesimo 
giorno è una macchinazio-
ne dei due partiti mag-
giori. 

3) Che sarebbe demo-
cratico e pluralista fare 
fìnta di essere a febbraio 
che di giorni ne ha ven-
totto. 

4) Che però non si può 
per cui: 

1) questa volta il PSI 
chiederà un dibattito par-
lamentare serio. In via 
subordinata che non sia 
proprio da scompisciarsi; 

2) purché sia un po' 
lungo, mettiamo sei gior-
ni. 

5) Almeno 4 giorni bi-

sogna assolutamente che 
la tiriamo in lungo su 
Moro anche perché è 1' 
anniversario e noi siamo 
più umani degli altri che, 
comunque la si giri, non 
è mica poco e dobbiamo 
fargliela pagare, come di-
ce Lagorio. 

6) Restano 7 giorni e riempirli è un bel casi-no. Noi dell'ufficio studi pensiamo che bisognereb-be consultare la base. 
7) Oppure affidarsi a un altro mago. O se no spe-rare che Donat-Cattin e i de riescano addirittura a spostare le nostre elezio-ni a ottobre. Loro hanno più esperienza di noi ». 
L'ufficio stndl del PSI 

Milano: rivendicate dai « Nuclei 
armati per il contropotere » 

Bombe (inesplose) 
contro 3 uffici 
di zona lACP 

Milano, 16 — Con una 
telefonata alla redazione 
milanese dell'Ansa i «nu-
clei armati per il contro-
potere » hanno rivendica-
to la scorsa notte « gli at-
tentati contro gli Istituti 
Case Popolari a Quarto 
Cangino, al Lorenteggio e 
da un'altra parte ». Alla 
richiesta di essere più pre-
ciso, lo sconosciuto si è 
limitato a dire che gli at-
tentati erano stati fatti in 
serata. E' stato poi veri-
ficato che un ordigno ine-
sploso, fabbricato con cir-
ca 300 grammi di dinami-
te e con un congegno c 
orologeria, era stato trova-
to poco prima davanti a 
un'edificio popolare del 
Quartiere « Lavagna » di 
Carsico, dove ha sede un 
ufficio di zona dell'IACP. 
Altri due ordigni analo-
ghi, anch'essi inesplosi, 
sono stati trovati e disin-

nescati davanti ad altret-
tanti uffici zonali deU' 
lACP. Con una sigla si-
mile, « proletari comunisti 
per il contropotere », et a 
stata rivendicata, con un 
volantino fatto trovare ad 
un giornalista dell'Ansa, 
l'irruzione e l'incendio nei 
locali deUa società « Or-
ga », un'agenzia di consu-
lenze aziendali. Cinque o 
sei giovani, a viso sco-
perto e armati di pisto-
la, erano saliti al secon-
do piano dell'edificio in 
via Amedeo D'Aosta 3, 
avevano immobilizzato una 
decina di impiegati e li 
avevano rinchiusi nel ba-
gno, dc^o avergli sottrat-
to i portafogli. Poi ave-
vano lanciato degli ordi-
gni incendiari che aveva-
no devastato la sede del-
la società. Gli impiegati 
erano riusciti a liberarsi 
prima che il fuoco ostruis-
se l'uscita. 

Omicidio Torregiani: 

Dopo Rita V. 
scarcerata anche 

Angela Bitti 
Oggi cominciano gli interrogatori 
degli agenti accusati dai compagni 
per le torture e gli arresti « sel-
vaggi » 

Milano, 17—11 sostitu-to procuratore Pierluigi Dell'Osso ha cohcesso la libertà provvisoria ad An-gela Bitti, a suo tempo arrestata per detenzione di armi (un coltello e due pistole - giocattolo) e fa-

Milano: Per protesta contro l'operato della 
commissione regionale su Seveso 

Capanna e Petenzi occupano 
l'ufficio del presidente 

Milano, 16 — E' stato occupato questa mattìna dai consiglieri Capanna e Petenzi, l'ufficio del presidente della Terza Commissione incaricata sui problemi di Seveso, Arturo MineHi. Motivo della protesta è stato 1' ennesimo rinvio deUa commissione riunitasi ie-ri pomeriggio, ad entrare nel merito delle denunce e dei risultati che da tempo vengono esposti contro l'operato della commissione stessa e dell'ufficio speciale pre-sieduto dall' avvocato Spallino. In proposito si è tenuta questa mattina una conferenza stampa. <E' ormai da mesi -- è stato detto — che dietro pretesti procedurali e cavilli di competenze, o-gni volta che la commis-sione si riunisce si di-scute di tutto tranne che del suo operato e delle pesanti inadempienze di 

cui è responsabile». Nel-l'ultima riunione, ad e-sempio. Golfari ha posto all'inizio della discussione una pregiudiziale, cioè che venisse riconosciuta al l 'aw. Spallino una e-quivalenza di poteri con il presidente della Giunta. Golfari stesso. Sulla que-stione si è perso tempo fino a quando, in ultimo, veniva a mancare la mag-gioranza legale ed il tut-to nuovamente rimanda-to. Insomma si gioca a perdere tempo, ed è ab-bastanza facile capire, dal ceilendario di lavori concomitante che il fine è quello di arrivare a luglio senza aver dibat-tuto nuUa. Di fronte or-mai a dati che non pos-sono essere messi più in discussione come le fal-sificazioni sulle malfor-mìizioni si punta così al rinvio indefinito. Centro questo si è decisa così l'occupazione. Ciò che 

chiedono Capanna e Pe-
tenzi. pregiudizialmente 
al fatto di interrompere 
la protesta, è che la ter-
za commissione si riuni-
sca lunedì 19 e prosegua 
ad oltranza fino alla se-
duta del Consiglio regio-
nale. fissata per giovedì 

Le proposte avanzate 
sono le seguenti: che 
venga accellerata la bo-
nifica, riconosciuto il di-
ritto di evacuazione a 
tutte le famiglie, una ri-
definizione della mappa 
di sintesi sull'inquina-
mento, la salute, delle 
zone interessate e. so-
prattutto una ridefinizio-
ne dei metodi di misura-
zione di questi dati, ed 
infine si è concluso, dan-
do notizia delle intenzio-
ni deE'assessore DC all' 
ecologia Pisoni, insieme 
dirigente della Coldiretti, 
di manifestare con i con-
tadini. per la riapertura 
dei campi, tuttora conta-
minati, alla coltivazione. 

voreggiamento nell'ambito 
dell'inchiesta sull'assassi-
nio del gioielliere Torreg-
giani. Giovedì era stata 
scarcerata anche Rita 'V'., 
di 16 anni, la nipote di 
Sante Fatone, uno dei tre 
latitanti accusati dell'omi-
cidio le due donne erano 
state arrestate, insieme 
al marito di Angela Bit-
ti quando la Digos e 
la « mobile » avevano fat-
to irruzione nella loro ca-
sa, nel quadro di un for-
sennato rastrellamento fra 
i compagni della Barena. 
Le due donne sono f r a le 
presentatrici delle 12 de-
nunce contro gli agenti e 
i funzionari di polizia che 
condussero i « prelevamen-
ti » e gli interrogatori nel 
le stanze della Questura 
Centrale in via Fatebene-
fratelli. Intanto un altro 
magistrato della Procura, 
il dott. Marra, ha inter-
rogato ieri nel carcere di 
San Vittore altri compa-
gni imputati che hanno 
denunciato le torture. A 
loro sono state chieste tra 
l'altro le descrizioni fisi-
che dei poliziotti per «con-
frontarle» con gli agenti 
stessi che dovrebbero es-
swe interrogati sabato 
mattina. 

Da notare che le 27 
comunicazioni giudiziarie 
spedite ad altrettanti 
agenti, riguardano soprat-
tutto autisi e agenti sem-
plici, tanto da far so-
spettare che in questura 
siano stati « manipolati » 
i ruolini di servizio per 
mettere al r i p ^ i princ. 
pali responsabili delle vio-
lenze. 
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Togliere dal mercato le case per far salire 1 prezzi è reato 

Non vi affittano una casa? 
Denunciateli per aggiotaggio 

Mentre fi Parlamento rischia di far decadere il decreto che proroga 
requisisce 500 appartamenti e ordina di affittarli agli sfrattati 

gii sfratti, a Roma il pretore Paone 

Ora Argan 
ha 500 
appartamenti 
da affittare 

Roma, 16 — Il sindaco 
di Roma ha ricevuto sta-
mani la notifica dei prov-
vedimento emesso dal pre 
tore con il quale sono sta-
ti posti sotto sequestro 
500 appartamenti da tem-
po sfitti, costn iti non re-
centemente e di proprie-
tà di società immobiliari. 

Appena ricevuta notifi-
ca del provvedimento del 
pretore, il sindaco Argan 
ha disposto le misure dì 
custodia necessarie che 
sono stante concertate nel 
corso di una riunione a 
vuta stamani con gli as-
sessori competenti. 

Per domani è previsto 
un incontro dei sindaco, 
nella sua qualità di cu-
stode giudLdarìo, con il 
magistrato, lunedi prossi-
mo, 19 marzo, infine è 
prevista una sedata straor-
dinaria delta Giunta Ca-
pitolina per un esame ap-
profondito della situazio-
ne e per l'adozione nelle 
misure previste daUa de-
cisione del magistrato. 
Per stasera è in program-
ma la riunione del Consi-
glio Comunale, ma la que-
stione degli appartamenti 
posti sotto sequestro non 

è all'ordine nel giorno, 
per cui non se ne preve 
ve in linea di massima la 
discussione. 

li pravve-
dimento 
del pretore 

Roma. Chi pratica « ma-
novre speculative, Jncet-
ta, accaparramento e oc-
cultamento oi materie pri-
me, generi alimentari di 
largo consumo o prodotti 
di prima necessità, in mo-
do atto a determinarne la 
rarefazione o il rincaro 
sul mercato intemo » in-
corre nel reato di « aggio-
taggio» (art. 501 bis). Si 
rifà a questa norma la 
clamorosa sentenza del 
pretore romano Paone che 
ha ordinato il sequestro 
di 500 appartamenti, tenu-
ti sfitti da grandi immo-
biliari, nominandone cu-
stode giudiziario 0 sinda-
co di Roma Argan, con il 
compito di affittarli ad 
altrettante famiglie (a 
prezzi da equo canone) 
colpite dagli sfratti. E' 
questa la soluzione del 
problema d'egli sfratti cui 
l'entrata in vigore dell' 
equo canone ha dato il 
via? Certo è che, stando 
ad un'indagine del ORE-
SME, in Italia gli appar-
tamenti offerti in locazio-
ne sono solo 1.030 mentre 

gli sfratti in via di ese-
cuzione £immontano a cir-
ca 150.000 (33 mila ese-
cutivi e 66 mila in pro-
cinto di esserlo per il mi-
nistero che fornisce stime 
in difetto). 

D'altra parte gli appar-
tamenti sfitti, ma non im-
messi sul mercato, sona 
centinaia di migliaia. Il 
primo bUancio dell'appli-
cazi<Hie dell'equo canone 
parla dunque chÌ2irissimo: 
i proprietari, non ritenen-
dosi soddisfatti della per-
centuale di guadagno of-
ferta dalla legge non af-
fittano (o affittano clan-
destiiiamento), ma hanno 
ottenuto lo sblocco cegli 
sfratti e l'estensicHie dei 
casi in cui è possibile 
chiedere la restituzione 
ddl'apparta mento. 

Come si ricorda il go-
verno aveva varato un 
decreto legge di proroga, 
poi modificato dalla com-
missione parlamentare. In 
particolare le date degli 
sfratti slittavano in que-
sto mocò: quelli esecuti-
vi nel periodo luglio 1975-
giugno 1976 rinviati al giu-
gno 1980; quelli compre-
si tra il luglio 1976 e il 
giugno 1977 al 31 dicem-
bre 1980; per quelli tra 
il luglio 1977 e il luglio 
1978 il termine viene pro-
rogato al 31 marzo 1981. 
Inoltre la proroga viene 
estesa ai casi di morosi-
tà se il saldo avviene en-
tro 60 giorni) e di finita 

locazione nienteC proroga, 
però, se il prt^rietario 
dimostra di avere urgen-
te necessità ddl'apparta-
mento). Nell'aula <U Mon-
tecitorio il democristiano 
Borri, relatwe d'eì prov-
vedimento, ha esordito di-
mettendosi dall'incarico 
e chiedendo tra l'altro che 
la proroga si applichi so-
lo nelle città al ci so-
pra di 400 mila abitanti. 
Le sinistre hanno invece 
chiesto l'estensione della 
proroga e degli sfratti an-
che ai negozi e la requi 
sizione degli alloggi vuoti. 
C'è la possibilità che qual-
cuno punti deliberatamen-
te a far cadere il prov-
vedimento- il termine ul-
timo è vicino, il 31 mar-
zo) nonostante che tutti 
professino impegni a non 
praticare ostruzionismi. 
Martedì il governo repli-
cherà in aula, mentre i 
partiti stanno intavolando 
trattative, 

E' ca prevedere nei 
prossimi giorni un'offen-
siva degli inquilini arti-
colata sia in mobilitazio-
ne sia in iniziative giu-
diziarie, sulla strada a-
perta dalla sentenza di 
Roma. Alla parte più a-
vanzata della Magistratu-
ra sta la risposta. E' si-
curo che attorno a que-
ste sentenze lo scontro sa-
rà durissimo, pmché è in 
gioco la questione se la 
casa debba essere un di-
ritto sociale o un ciritto 

alla rendita e alla specu-
lazione per la pr<^rietà. 

Palermo: 
polvere 
di stalle 

Palermo, 16 —• La cric-
ca che costituisce la mag-
gioranza al comune di Pa-
lermo non finisce di me-
ravigliare. Forse il loro 
atteggiamento nei confron-
ti dei senza casa non do 
vrebbe stupirci, ma mai 
avremmo pensato che la 
vicenda avrebbe preso gli 
sviluppi delle ultime ore. 
Per i senza casa si era 
aperto una speranza dopo 
che il SUNIA aveva in-
detto una manifestazione 
per il giorno 13 in loro so-
stegno. Infatti c'era in gi-
ro la voce che ieri sareb-
bero stati assegnati 14 al-
loggi, un numero comun-
que nnolto inferiore di 
quelli necessari a tutte le 
famiglie che hanno biso-
gno della casa. Ma in ogni 
caso ci si aspettava che 
ai senza-casa a poco a 
poco sarebbero stati as-
segnati degli alloggi e che 
tutto sarebbe finito li. Una 
mossa, in verità poco in-
telligente della giunta ha 
finito per far scattare la 
rabbia a tanti proletari 
che stamane si sono dati 
appuntamento davanti al 
comune. Il disprezzo per 
questa gente logorata or-

mai da 10 giorni in condi-
zioni di vita abbastanza 
precarie, ha spinto i lo-
schi figuri che troneggia-
no a piazza Pretorio ad 
assegnare si degli allog-
gi, ma per solo 6 famiglie 
e per di più in abitazioni 
malsane, in una zona che 
peraltro presto sarà d' 
Toccata, per permettere 1' 
operazione di un'ennesima 
speculazione edilizia: la 
zona è quella di San Era 
smo. Il colmo è stato rag 
giunto quando a due fa-
miglie è stato consegnato 
un solo alloggio, se tale 
si può definire, consisten-
te in un corridoio ed m 
ima piccola stanzetta. 

« Ci isserò a dormiri 
idri e li loro mughieri > 
(ci andassero a dormire 
loro e le loro mogli), di-
ceva ieri uno dei sen-
za tetto. Non sono d'al-
tronde mancate parole du-
re neanche per i sindaca-
ti che proprio per salvare 
la faccia, hanno fatto qual 
che fugace apparizione fra 
i senza casa, calando dal-
l'alto proposte che di tut-
to sanno tranne che di ri-
vendicazione vera e pro-
pria. 

Intanto, contro quesu 
accozzaglia di politican'i 
ieri, a l l a notizia di 
un ulteriore rinvio dell' 
decisioni che riguardava-
no i senza casa, non sono 
volate solo le parole, ma 
anche le sedie. 

£e Sicilia mia, avi finire 
'sta camorria,; 

Favara, 16 — « I>a cpm-
si 15 anni non si vedeva 
una manifestazione come 
quella di oggi ». Queste 
sono parole di un COTtipa-
gno incontrato per caso 
dòpo il corteo. La mani-
festazione è nata sponta-
neamente con rivendica, 
zioni precise. Quasi mil-
le persone hanno sfilato 
per le vie del centra, 
scandendo sJogans come 
< non si pò campari chiù; 
•Scilla mia avi finire sta 
camorria », in un cKrna 
che non si vedeva da tan-
to tempo. Tutti i negozi 
e le attività comn>erciali 
sor» state bloccate. Con 
questo sciopero indetto 
autonomamente da un co-
mitato di agitatone, com-
posto esclusivamente da 
operai i lavoratori 
hanno voluto manifesbeffe 
la propria avversità ver-
so quelle forze p<diticbe 
che hanno amministrato il 
paese, re^xmsabilità <iie 
•sono nell'avere ritardato 
l'entrata del piar» lego-
latore, acceìerando im di 
sordinato e caotico sviliip-
po del paese, favorendo 3a 
speculaziwie sui terreni ed 
ifr^jedendo lin'eoiKzia eco-
nomica e popolare. Il co-
mitato di a^tazione degli 

edili ha chiesto: la giun-
ta comunale assegni da 
subito l'incarico per la 
realizzazione di un nuo-
vo piano regolatore gene-
r£ile; siano trovate forme 
adeguate di partecipazione 
e di controllo dei lavora-
tori sulle scelte politiche 
per lo stesso piano rego-
latore; il governo regiona-
le pubblichi subito gli ar-
ticoli della legge urbani-
stica suUa sanatoria; in 
tempi brevissimi si ' dia 
inizio ad una serie di ope-
re pubbliche per dare 
nuovi ^X)cchi all'occupa-
zicHie nel paese. I ^ or-
ganizzazioni sindacali han-
no aderito a questa gior-
nata di lotta ed hanno 
chiesto inoltre al sindaco 
ed al prefetto di svolgere 
in un pubblico locsde la 
settimana prossima una 
riunione con il presidente 
dell'ESA, del genio civi-
le, dello lACP ecc. per 
•fissare i terrai di ini2ào 
dei lavori per opere pub-
Wiche a Favara, Alla fi-
ne del corteo una dele-
gazione del comitato di 
agitazione degli edili si è 
recata al comune e tutt' 
ora sta trattando con le 
autorità. 

Vietato il corteo ad hostess e stewards, 
ma lo sciopero Alitalia continua 

Roma, 16 — Dunque la 
polizia ha ritenuto neces-
sario vietare la manife-
stazione che i lavoratori 
dell'Alitalia dovevano te-
nere per recarsi al Mini-
stero del Lavoro. Mentre 
in Parlamento Bisaglia 
(ministro delle partecipa-
zioni statali) chiedeva la 
precettazione degli sciope-
ranti, il questore decideva 
di isolarli all'interno del 
l'area aeroportuale. Singo-
larmente tntt'e due sce-
glievano di osare la stes-
sa motivazione (addirittu-
ra le stesse parole) : «Per 
evitare che la rabMa già 
forte nell'oiddione pubbli-
ca e negli utenti, sfoci in 
episodi di gravi conseguen-
ze ». 

Una motìvanone cosi pro-
vocatoria e stupida per 
nascondae (neanche be-
ne) la volontà di isola-
mento nei confronti della 
lotta, e — allo stesso tem-
p o — l a necessità di Iw-
signori di «celebrare» in 
pace l'anniversario di Al-
do Moro che loro stessi un 
anno fa hanno sacrifica-
to per € amor di stato 

In nna rianione tenata-
si ieri nella stanza I, ai 
l'AIitalia (da quasi un me-
se qnartler generale del 

comitato di lotta), gli as-
sistenti di volo hanno 
scDsse di tutto questo, per 
prendere nna decisione. E-
ra presente una deiegazio-

del comitato di lotta 
degli ospedalieri di Fi-
renze. Altri argomeatì di 
discussione: l'atteggiamen-
to delia Fnlat, che in se-
rata aveva emesso un co-
manicato in coi invitava 
gli scioperanti a far rien-
trare l'agitazione e ad ac-
cettare altre forme di lot-
ta che il sindacato avreb 
he prĉ Mtsto. Una posizione 
debole e maldestra, che 
ha dato solo l'occasione 
durante l'assemblea a com 

menti ironici di varie tipo. 
Alle 23 il comitato di lot-
ta ha deciso di rinnocia-
re al corteo ma di indire 
ulteriori 48 ore di scio-
pero. 

In mattinata, intanto, 
agli imbocchi dell'aero-
porto, grappi di lavorato-
ri raccoglievano firme per 
indire un'assemblea prt>-
vineiale di tatti i lavora-
tori (sia di terra che di 
volo) dell'Aeritalla, Ati, 
AR ecc. Dopo un'animata 
discussione in capannelU 
che è durata tutta la gior-
nata, si è decìso di rivol-
gere l'invito anche alla 
Fulat. 

•Nella discussione di 
ri sera era p r o n t e 1» w-
cessità di cotìegant 
altre categorie éi lavo». 
tori aeroportaali, malti iW 
qaali ancora maateago»" 
nn grosso rapporto di à*-
lega nei coiàroati del sH 
dacato. Cosi un primo 
fiuto fatto alla ricbiesU 
della Fulat tì tenere o»' 
assemblea nella mensa 
(luogo di ritrovo pern» 
Beate del lavorattrri i* 
ta>. è stata trasforoiat» 
ieri sera nella detisiooe il' 
recarsi oggi alle 15 io 
teo, all'assemblea siwla»»-
fe, per partecipar* 
vamente al dibattito. 
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I • I Tre operai della provincia di Milano parlano del 
I ^ I C ^ f i ^ terrorismo, di come combatterlo e della delazione 

_ I r iPi m ^ B - ^ i ì i y i ^ B i ^ ^ ' ^ ma ben confuse 
Desio è un paese con 

il suo bravo centro fat-
to ci case vecchie e cir-
condato da casermoni co-
struiti in tutta fretta per 
< rinchiudere » la nume-
rosa manodopera arrivata 
con 3e grandi immigrazio-
ni. Un centro in tutto e 
troppo vicino alla roe-
per tutto provinciale ma 
tropoli « Mnano » per non 
esserne influenzato. For-
se è meglio dire che è 
la metropoli che si sta 
avvicinando velocemente 
a Desio. 

Qui si sono trovati dei 
compagni che lavorano al-
l'Autobianchi per discute-
re di tante cose, tra 1' 
altro (forse è l'inizio) an-
che della « lotta arma-
ta » e di come rapportar-
si ad essa. 

Filippino, 23 armi, ope-
raio all'Autobianchi di 
Desio. Personalmente ho 
sempre avuto delle con-
traddizioni rispetto al 
« terrorismo » e la lotta 
aimata, non soltanto per 
quanto riguarda in che 
modo fermarlo, combatter-
lo o trasformarlo, ma an 
che per capire' queUo che 
realmente è questa scelta 
e come sd svilui^a. Pen-
so che combatterlo come 
fanr» gli organi dello sta-
to sia un modo negativo 
poiché nella realtà non 
si fà altro che alimentar-

lo, cioè ad un terrorismo 
si contrai^xHie un altro 
terrorismo al quale si ri-
sponde col terrorismo. 

Credo comunque che il 
non fare nuOa, l'immo-
bilismo, sia dannoso per-
ché nello spazio di tem-
po in cui tu ti accorgi 
di una realtà, senza riu-
scire a definirla, e da 
questo fino a quando ci 
riuscirai, se riuscirai, è 
un tempo in cui la lotta 
armata trova terreno e 
spazio pr<^rio per la sù-
ducia d ie si va a creare 
tra i compagni rispello 
•il metodo politico, l'cr-
ganizzazione politi-2 cjua-
li sono, e sono vt iti quel-
li d'ella nuova sinistra. 

Un altro mola di com-
battere queste - Ì Z Ì K Ì Ì a 
viene dato dal PCI, dai 
sindacati, dal potere stes-
so che vuole traaic-mar-
ci tutti in spie 3 delato-
ri, questa, no.i nn sem-
bra proprio una soluzione 
accettabile per t n com-
pagno; non è con l'in-
formazione anonima che 
si risolve qtialche cosi. 
Nel caso che conoscessi 
una persona od un luo-
go legato alla « lotta ar-
mata » credo che non fa-
rei come Rossa, sarei si 
impreparato all'evenienza 
ma, forse, cercherei oi 
aggregarmi per avere un 
confronto di idee, politi-

Facciamo sapere 
cosa... 

Trovare i modi per aprire H dibattito sul 
terrorismo. Capire come oggi va avanti, se va, 
capillarmente. Vogliamo provarci, pensiamo che 
S'a utile, che sia giusto. Sicnraniente in questi 
giorni nelle scuole si è parlato molto di questo, 
vnoi per l'anniversarìo del 16 marzo, VTIOÌ per la 
santità dì azioni, per ; suoi risultatì (la morte 
^ uno studente, Emanuele, a Torino, quella di 
waaeUa Fava a Bologna). E' per lare questo 
p e invitiamo professori, studenti, compagni che 
'avorano nel mondo deUa scuola ad intervenire 
sul giornale, a farci pervenire contributi di di-
nattito, spunti di analisi che partano dalle espe-
^nze, dalla discussione di questi giorni, ap-
^nto nelle scuole. Vorremmo avere un resocon-
w della discussione, capirne il clima, capire co 

gli avvenimenti di questi giwni influiscano 
tuH ®®®P<""tamenti sui modi di pensare, soprat-

dei giovanL E' una delle proposte, tra le 
"•f. che da oggi vogliamo iniziare a fare. 

co, per diversificare an-
cor più la mia posizione 
dalla loro. Di certo non 
li denuncerei, ntMi per co-
IH-irii, ma perché ncm esi-
ste alternativa a questa 
pratica politica e quindi 
non potrei permettermi di 
andare su una piazza a 
«Ramarli in causa, ano-
rùmamente poi no!) no, 
perché io non posso far-
mi stato! In fin dei con-
ti dalle denunce anonime 
il potere può garatirsi le 
esecuzioni anonime. Nel 
caso poi che un'azione di 
queste colpisse compagni 
di lotta o persone a me 
vicine è ovvio che la rab-
bia personale, mi po te -
rebbe a superare ogni 
analisi razionale e mi 
spingerebbe ad andare fi-
sicamente contro questi 
individui. Ciò avvalorato 
anche dal fatto che non 
credo né alla giustizia 
borghese, né a quella di 
Dalla CSiiesa cella Di-
gos e dei padroni. Rima-
ne alla base di tutto l'at-
teggiamento che noi, come 
compagni abbiamo nei 
confronti dei BR, PL e 
varii. Io credo che questi 
siano dei compagni che 
f a g l i a n o dei compagni, 
su una pratica assurda 
ed inconcepibile per la 
lotta di classe; compagni 
che, nella clandestinità 
subiscono ut» « stravol-
gimeto » ulteriore per 1' 
opera di infiltrati che 
n-jlla hanno a che vede-
re con il comunismo. 

P3r ciò non si può 
più chiedere alla pratica 
stessa cella clandestinità 
perdié inesorabilmente è 
(e sarà sempre), perden-
te di fronte ad un af^a-
rato di potere piìi forte 
e scoperto che può es-
sere clandestino all'occor-
renza per reprimere e 
colpire. Volere essere un' 

avanguardia politica (clan-
destina) è sbagliato .ed 
antipopolare, perché lega-
to ao un'ottica troppo re-
strittiva che non coinvol-
ge gli individui dentro 
ima massa numerosa po-
litica ed alla luce de! 
sole. Secondo me questi 
tipi di avanguardie nul-
la potranno mai promuo-
vere né per un movimen-
to né per una lotta! 

Francesco, 30 aiwii, dv 
legato all'Autobianchi GÌ 
Desio. Secondo me è {>ro-
prio assurdo parlare di 
lotta al terrorismo quan-
do non siamo neanche m 
grado di risalire aHe cau-
se di questo, fenomeno 
forse è proprio per que-
sta nostra carenza che 
poi. come sindacati o 
partiti, facciamo e dicia-
mo tante cazzate. Ormai 
è evioei^e per tutti che 
il « terrorismo > serve al-
lo stato per continuare, o 
peggiorare, un clima di 
repressione diretto contre 
l'op^sizione. ed utile a 
f a r retrocedere gli spazi 
di democrazia conquista-
ti in questi anni di lot-
te. Non riesco a com-
prendere come <4ii pra-
tica la lotta armata cre-
oa che con azioni singo-

le possa crescere e mi-
surarsi un movimento di 
portata rivoluzionaria! 

Può essere vero che 
eoo l'immobilismo del 
movimento operaio, dei 
sindacati e dell'organizza-
zione politica (non riesce 
a trovare modi nuovi di 
azione ed analisi) si da 
piiì spazio all'ipotesi ael-
l'offensiva clandestina, 
ma è anche vero che in 
questi ùltimi anni sia le 
strategie che gli obietti-
vi sono cambiati, sono 
andati troppo oltre, trop-
po al di là di quelle che 
possono essere le nostre 
comprensioni. Non a caso, 
infatti, dai primi atten-
tati alle uccisioni di og-
gi molto del nostro at-
teggiamento è cambiato. 
Arrivare a soluzioni tipo 
la delazione secondo me 
non porta a nulla per il 
semplice fatto che alle 
nostre spalle, rispetto il 
t a n a in questione, non 
stà nulla. Non servono le 
autocritiche che gli espo-
nenti sinaacali si sono 
fatte all'indomani deD' 
assassinio di Rossa. Cre-
do che la delazione non 
serva a nulla pierché non 
risolve minimamente il 
problema, orinai questo 
processo è troppo avan-
ti e coinvolge troppe per-
sone, anzi con la delazio-
ne ci ritroveremo poi tut-
ti colpiti sempre dalla 
« solita repressione » che 
in questo caso sarebbe 
più legittimata che mai. 
Se riconoscessi o sco-
prissi qualche d'uno nel 
mio posto di lavoro o 
nella zona non so come 
farei, magari, emotiva-
mente, sarei portato alla 
denuncio più o meno pub-
blica. Dipende anche da 
ciò che potrebbero aver 
fatto ma, pensandoci, cre-
do che la mia spiata non 
cambierebbe le carte in 
tavola se non per la con-
danna a morte che io con 

••'questa azione avrei decre-
tato! 

Di certo non andrei a 
confrontarmi anche per-
ché nulla avrei da con-
frontare. Onestamente, 
forse, non rimangono che 
due strade: o la delazio-
ne, o lo scontro fisico. 
La prima perdente per 
quanto detto, la seconda 
perdente perché mi ob-
bligherebbe a mettermi 
allo stesso livello: « giu-
stizia proletaria » contro 
« giustizia proletaria ». 
Quale la più giusta? Si 
tratterebbe di accettare. 

a modo nostro, il «farsi 
stato » ed aprire una 
guerra, clandestina o no, 
inccmprensibile. Per quel-
lo che riguarda la loro 
collocazione tra noi (ov-
vero se compagni, com-
pagni che sbagliano o 
nemici) secondo me, do-
po tutto quello che è 
successo, essi diventano 
dei nemici di classe pro-
prio per la loro lotta pri-
vata e per la reazione 
antidemocratica che sca-
tenano. Mi sembrano 
quelli che dicono «tanto 
peggio tanto megUo». più 
scateni repressione più ci 
avviciniamo alla rivolu-
zione, assurdo! Anche la 
storia lo ha dimostrato! 
Forse che durante il fa-
scismo con l'aumento 
della repressione di Mus-
solkii la resistenza è au-
mentata e si è raffor-
zata? Dei nemici di clas-
se dunque che. secondo 
me, si possono battere 
e combattere cercando 
per prima cosa di capire 
chi sono e cosa li fa 
esistere. 

Giuseppe, 28 anni, o-
peraio Autobianchi di De-
sio. Il problema è sicu-
ramente quello di trova-
re una distinzione tra il 
terrorismo fascista e 
queUo di questi ultimi 
tempi. Fino a quando ' è 
chiara la matrice fascista 
non ci sono problemi né 
a scioperare né a scen-
dere in piazza; la cosa 
cambia quando a firmare 
atti terroristici ci sono dei 
compagni tra virgolette. 
Forse il problema è cer-
care di capire se all' 
intemo delle BR. PL e 
vari c'è lo stato ed i 
servizi segreti o n a In 
questo caso non ci sa-
reBbe alcun problema a 
collegare ancora una 
volta tutto quanto ad u-
na strategia del terrore 
propria al potere. In ca-
so diverso la faccenda 
assumerebbe un altro a-
spetto proprio per la di-
stanza e l'incomiH^sione 
che vi è per questa pra-
tica e per quello che gli 
sta dietro come teoria. 
Quando, tempo fa, si li-
mitavano all'attentatino o 
allo sparare alle gambe 
forse da parte nostra vi 
poteva essere più com-
prensione o come minimo 
dentro eravamo un po' 
contenti, ma oggi ciò, non 
è più possibile. Chi uc-
cide è totalmente al di 
fuori da o ^ i logica e 
qualunque sia la colpa 
giudicata, credo che non 

si potrà mai punire con 
la morte una persona 
ammantandola poi con 1' 
etichetta di « giustizia 
proletaria »! 

La morte è la distru-
zione dell'individuo, una 
condanna senza appello 
che non dà alcuna pos-
sibilità di revisione e per 
la quale chi uccide si 
erge a giudice supremo 
ed arbitro ultimo. C:hi 
può realmente sentirsi 
legittimato ad essere ciò? 
Forse è anche per tutta 
questa serie di interro-
gativi che poi non riu-
sciamo ad andare avanti 
nella discussione sul ter-
rorismo e preferiamo 
continuare a pensare che 
forse il terrorismo delle 
BR o vari sia terrorismo 
fascista! Rimane pur 
sempre il problema di 
come combatterlo. Ab-
biamo visto che con le 
mobilitazioni non si fer-
ma un bel niente, credo 
che il primo passo sia 
comprendere dove real-
mente vogliono arrivare, 
fare un'analisi su quello 
che realmente sono, si-
gnificano e sulle loro fi-
nalità. Rispetto alla de-
lazione la mia risposta 
è noi So che questa gen-

ite opera con la convin-
zione che la loro vita è 
legata ad un filo, ormai 
nelle loro azioni lo han-
no dimostrato, come lo 
hanno dimostrato ucci-
dendo Rossa. Questo è 
stato un preciso avverti-
mento per tutti noi ed 
il non capirlo sarebbe da 
suicidi veri e propri! Vi-
vo (male) lavoro (da 
sfruttato) in una società 
(di merda) ed ancor di 
più amo la mia vita per 
cui il denunciare una 
persona correndo 0 ri-
schio di morire non lo 
farei proprio. Forse l'u-
nico tipo di denuncia lo 
farei in forma indiretta, 
ma sicuramente sotto la 
spinta di una grossa e-
mozione come l'assistere 
da spettatore ad una 
azione che si ritorce con-
tro cose o persone a me 
vicine... non so! Il casi-
no è grosso! Non credo 
che denunciare uno per 
sbatterlo in galera sia 
giusto; oltre i problemi 
già spiegati credo che la 
prigione come soluzione 
(della delazione, n.d.r.) 
ancora una voKa sia ac-
cettare la giustizia de! 
potere e la criminalizza 
zione di chi si oppone 
al potere con la lotta, 

a cura di Attilio 



Gli assistenv 
il I1M< 

All'aeroporto di Fiumicino, la 
stanza ove gli equipaggi '(i 
piloti e gli assistenti di volo) 
si presentano per firmare il foglio 
di presenza prima di partire per 
un volo, si trova al pianterreno di 
una costruzione rettangolare, un 
« parallelepipedo ». ubicato di 
fronte alla aerostazione nazionale 
Alitalia e sede di un complesso di 
ufRci operativi essenziali alla svol-
gimento dell'attività aeroportuale: 
spicca verso l'alto la « Torre di 
Controllo », ove lavorano i control-
lori militari del traffico aereo; e 
poi gli uffici della direzione aero-
portuale, il coordinamento voli e 
l'ufRcio automezzi dell'Alitalia, ed 
altri. 

Da più di 20 giorni ha un aspet-
to « eclettico », informale, non si 
respira l 'aria funzionale, un po' 
asettica e frettolosa del transito 
urgente degli equipaggi in parten-
za e in arrivo e dell'espletamento 
burocratico delle « norme di Com-
pagnia oggi è la sede perma-
hente del movimento di lotta degli 
assistenti di volo Alitalia e Ati. 
Perfino l'assetto architettonico ne 
sembra modificato, con quel grap-
polo permanente di gente sui gra-
dini, sulla scalinata intema, op-
pure stipati nel sottoscala, o die-
tro i finestroni o sulla terrazza 
esterna. 

Un folto gruppo di hostess e ste-
wards si è riunito nello spicchio 
di prato di fronte all'ingresso del-
la palazzina dove spicca il colore 
rosso dello striscione del comitato 
di lotta. 

A Quale è il vostro stato d'ani-
mo dopo oltre 20 giorni di lotta a.-? 

« Ottimo e andrà sempre me 
glio! >ì. Una battuta stentorea e 
fin troppo decisa è l'avvio dell'in-
contro. 

Siù gradini deUa palazzina, di 
fronte, si affollano continuamente 
altre persone, in attesa dell'as-
semblea pomeridiana. E' giornata 
festiva, un sole quasi estivo invi-
ta all'aria aperta. Un gruppo gio-
ca a pallone, ci sono molti bam-
bini che corrono nel piazzale. Si 
è già consumato un gustoso pasto, 
a base di lasagne, curato da uno 
« stail » di compagni emiliani. 

Il collega cosi continua: « Quan-
do abbiamo iniziato eravamo 4 
gatti, nessuno ci credeva, ci da-
vano dei gruppettari e degli estre-
misti di sinistra: poi si è capito 
che non siamo né estremisti né 
gruppettari. Siamo "cresciuti" e 
ne siamo felici: adesso ci sono ol-
tre 1700 persone qui, dalla matti-
na alla sera; se l'Alitalia crede di 
poterci "schiodare" con questa 
sua intransigenza, si sbaglia di 
grosso ». 

Interviene Domenico, uno dei 
« giovani », è entrato all'Alitalia 
9 mesi fa : « Credo che dei nuovi 
assunti sia in sciopero il 99,99 
per cento, cioè tutti. Ho un mo-
rale altissimo per quanto riguar-
da la lotta, e i suoi obiettivi. Per 
me, che ho lavorato all'estero, 
questa lotta ha un valore sociale 

molto elevato: mi sembra quasi 
incredibile che 1700 persone siano 
cosi compatte e rinuncino a tanta 
parte della busta paga. Certo 1' 
Alitalia e molti giornali che la 
spalleggiano contano sulla nostra 
stanchezza e sulla perdita di sa-
lario che ci costa lo sciopero, cioè 
si tenta di prenderci per "fame"»-, 

A proposito di salario, si par-
la molto di stipendi « favolosi » 
che voi percepireste... 

« Il nostro stipendio è buono ma 
non da privilegiati come si dice 
in giro » — risponde Linda, ho-
stess, iscritta alla CGIL — «Io 
prendo sulle 600 mila lire mensili, 
dopo 7 anni di compagnia: ma. in 
questa cifra sono compresi i rim-
borsi trasferta in Italia per i pa-
sti da consumare quando si è in 
altre città ove si spende fior di 
soldi per mangiare in ristorante... 
non è certo l'osteria a buon prezzo 
che si può trovare a Roma.., La 
trasferta è un rimborso spese di 
missione che non fa parte dello 
stipendio base ma è una voce ag-
giuntila, f ra l'altro non compu-
tabile ai fini deUa pensione ». 

Aggiunge un collega steward, 12 
anni di anzianità: « Ho moglie e 
2 figli, percepisco 750 mila lire 

A colloquio con gli Mi di 
parlano dì salario, idi lav 
della loro vita e dilvorret 

de a 480 mila lire... Prendianoisimo. Ti 
caso di un assistente di vdo "^qiand 
sponsabile", qualifica che si lìffliiina i 
giunge non prima di 12 airjT 
anzianità: come stipendio pen 20 a prei 
pisce circa 35 mila lire in pià n diritte 
un assistente di volo seopi èconside 
Tutto il resto è cottimizzato 1 m'apper 
questa vergogna delle venditec a f 
l'Alitalia ci costringe a fare: i; può 
spezziamo la colonna verteiffl usabile : 
spingendo avanti e indietro il ca carrier 
rello con i prodotti, ancbe in i j^j ^ 
terraggio e in decollo. Ecco est . jg py 
si riesce a guadagnare di pii. , 

Parliamo piìi dettagliaaraes y 
di come si svolge il vostro lira ^ jjggjg, 
in volo e dei suoi contenuti ^ 

Risponde Guglielmo: < Si ani 
in aeroporto 45 minuti prima i . ^ ^^^^ 
decollo (nei voli a corto e cai ^ ^ ^ 
raggio), si firma il foglioiiiM 
ze. Spesso si litiga perdié m . 
un assistente di volo rispetto ̂  ^ ^ 
numero previsto dal cootrait 
in questo caso ci si rifiuta di fi 
tire finché non arriva la sesti: ^ 
zione, cioè il coUega di (g,,;, jT 
va ». Siamo soggetti a P/^ » C1K> I-
continue degli ufBci deff.̂ ^ ™ ^ 
per partire in sottoorganico. Gs, ' 
ti a bordo a volte troviamo a ; 
ra la squadra deUe pulizie e ? ^ 
la che provvede a ^rtare 't . n 
tenitori con cibi e bevande. ^̂  «RO» 
zia un lavoro frenetico: coatì _ ^ 
re che tutto sia in ordine. ^ ^ ^ o p 
tutto i dispositivi di emer̂  ^^e m, 
la pulizia deUa cabina pa^» ^ i ti servizio di bordo, 
gabinetti. Quando amvanoj ^ e m 
segger i , curare che siano t» g - No 
stemati neUe poltrone con mat 
gli a mano. Nei voli a m ^ J ^ i ^ 
gio il tempo utile p e r j ^ ' ""«va 
pasti e bevande, sistem^ " 

offrirli ai passe?»-' 

circa, da cui devo detrarre sulle 
125 mila lire di "rimborso pasti". 
Inoltre è compresa nella cifra 'a 
"provvigione vendite" che si ag-
gira da 70 a 200 mila lire, per i 
"superman"... ». 

« Vendite? Superman? Cosa si-
gnifica? » domando. 

Rispondono Linda e Guglielmo: 
« Le vendite dei cosiddetti "gene-
ri di bordo": sigarette, profumi, 
articoli da regalo, whisky e altri 
prodotti venduti a bordo a prezzi 
inferiori a quelli di mercato. Nel 
'77 l'Alitalia ha ricavato l i mi-
l i a r i solo da questa fonte di pro-
venti. Un "superman" è un assi-
stente di volo che su un vol(f bre-
ve. ad esempio Milano-Zurigo, in 
45 minuti riesce anche a vende-
re! ! ! ». 

« Le cifre aggiuntive percepite 
per missioni e vendite hanno, ri-
spettivamente. un carattere varia-
bile o di cottimo mascherato, in 
quanto sono legate alla presenza 
sul posto di lavoro e aUe vendite 
"realizzate". Ai fini del salano 
reale non contano, perché non so-
no fisse e non sono pensionabili. 
Se detraiamo queste cifre il sala-
rio dell'esempio precedente scen-



itdi volo cozzano contro 
mido? 
:on gliLti di volo del comitato di lotta: 
alarlo, idi lavoro, di alienazione, 
Ca e dllvorrebbero cambiarla 

Ile vendite 
ge a tare: 
na va 
adietroD 
anche in 

lo. Ecco 
ire di piL 
ttaglia!. 

Prendianio|3smo. Tutto si fa di corsa, 
« di volo l à quando l'aereo è in decoL 
:a che si ij lOTiina in atterraggio, 
di 12 ami passeggero, inoltre, è stato 
ipendio petto a pretendere « tutto » co-
lire in più j s diritto e l'assdstente di 
'olo s a ^ i considerato solo una «co 
)ttimizzato ] m'appendice dell'aereo da 

> a proprio piacimento. 
: può succedere che un 

ibile» (cioè tino che ha 
carriera!), venga punito 

;o con una sospensione dal 
se, putacaso, in un volo 
quello descritto, non ha 
> il caffè o non ha ven-

ie sigarette! » Domenico ag-
DnteniA ^^^^^ ^ ^ rabbia: «.. .per 
io: ibi ani ^ ^ dequali-

: ti chiedono conoscenza di 
' „ J e diploma di scuola me-

h risDftio ' " debbano pagare i 
Z S ' ® l'isteria, 
«ftib iliM lavora in que 
v f h soÉ a^che da 10 o 15 
'a di <rà '• inserisce nel dialogo 
ì a presi ^ ^ ^ alla CGIL: 
•i dell'.tì̂  "" nostra lotta vada 
rganico. Qi ® ^ (li là del recupero sala-
roviamoa • che gli assi-
puliziee? oggi pongono non 
portare i ® " t rivendicare un sala-
bevawie- '®«rso» per un lavOTo «di-
ico: con® al contrario, di ri-
irdine, s^ equipararlo agli 
Ji emerge: - ^ e un lavoro «normale », 
na passe® di forme di isteria e 

l'igiene ̂  noi non chiediamo cen-
iire -• rrivano • P in più per « pagare : 

siano ^oi non vegliamo piii 
leeoni^ matti! Chiediamo cose 

a medio-'' ^-diminuzione dell'orario di 
per a2e< nuova organizzazione del 

sistemare ' 
i passe??-

lavoro, nuovi ambienti, modifica 
del modo di stare sul posto di 
lavoro nei confronti dell'azienda, 
del potere gerarchico, del sin-
dacato, dei codleghi ». 

Siamo giunti al cuore del pro-
blema. Chiedo: è possibile un 
nuovo modo di vivere per i la-
voratori di volo? 

Risponde Linda : « Il significa-
to che, fin dall'inizio, ha carat-
terizzato la lotta è questo: sia-
mo partiti tutti dai nostri bisch 
gni quotidiani che non sono sem-
plicemente avere più salario o 
meno ore di lavoro, ma soprattut-
to una ricerca di vivere diver-
samente. Nella categoria c'è sta-
to un punto di svolta, dal 1974 
in poi: sono entrate tante donne 
e tanti giovani portatori di nuo-
ve istanze all'interno di una ca-
tegoria atipica come la nostra. 
Il nostro è un lavoro « social-
mente dispersivo ». Non si riesce 
a costruire rapporti umani, vin-
coli di amicizia e affettivi, si è 
costretti a partire continuamente, 
ad essere fuori da tutto quel che 
avviene nella società: già si par-
te incazzati perché si lascia il 
proprio compagno o compagna, 
gli amici, i problemi che si vor-
rebbero vivere e seguire giorno 
per giorno. Ci si ritrova con gen-
te che. magari, ha problemi si-
mili ma non li « socializza », sia 
perché è sempre gente nuova, sia 
perché in tre. quattro giorni che 
si sta fuori, è impossibile crea-
re un filo conduttore ® vero » tra 
persone. Cosi viviamo rapporti 
fittizi, non profondi, oppure in 
solitudine. 

Questa lotta ha cercato di ri-
baltare un simile stato di cose: 

ci seno centinaia di ersone qui, 
tutto il giorno, che discutono, con-
frontano problemi e soluzioni, c' 
è un'ala creativa del comitato di 
lotta che esprime la voglia di vi-
vere in modo nuovo, abbattere 
gli schemi imposti dal padrone. 
La Compagnia ha voluto sempre 
dei « rcAot », degli equipaggi con 
il perenne sorriso in bocca per 
fini commerciali. A noi donne 
durante i corsi di addestramen-
to, ci hanno sempre detto: « i 
tuoi problemi lasciali a casa per-
ché sei al servizio dell'utente, del 
passeggero ». Per cui finché sei 
in volo, anche se il servizio du-
ra dodici, quattordici, sedici ore. 
devi sempre sorridere: ci chiedo-
no di essere perfette anche a 
livello fisico, anche se abbiamo 
le gambe gonfie di stanchezza 
dopo tante ore di volo in un am-
biente pressurizzato. Ora siamo 
stanchi di tutto ciò: vogliamo 
cambiare ». 

Un collega steward, ex impie-
gato dice: «Quando ho deciso di 
fare l'assistente di volo, pensa-
vo di guadagnare di più: poi mi 
sono accorto che, per risparmia-
re qualche soldo sulle trasferte 
dovevo dissociarmi ancora di più 
dal gruppo con cui stavo duran-
te i giorni di lavoro fuori Roma, 
vivere in una stanza, insomma 
fa re l'eremita. Le conseguenze 
di questo tipo di lavoro si vedo-
no nel fatto che gli aerei negli 
ultimi tempi, erano diventati una 
specie di confessionale con mu-
gugni e lamentele continue sulle 
questioni familiari, personali, sen-
timentali. Non ci si rendeva con-
to che tale situazione è dovuta 
al tipo di lavoro che facciamo. 
Questa lotta ha suscitato final-
mente l'analisi delle cause, il di-
battito politico ». 

Ritorniamo sullo stato attuale 
della lotta: pensavate che sa. 
rebbe durata tanto? 

C'è una risposta quasi corale: 
noo!! Dice Francesco: «Quando 
abbiamo deciso in assemblea di 
costituirci in comitato di lotta e 
di iniziare lo sciopero per il con-
tratto, nessuno aveva presente il 
tipo di scontro che stava per a-
prirsi. A quanto pare le esigen-
ze indicate dai lavoratori nella 
« piattaforma » cozzano contro il 
mondo. Forse perché quel che 
chiediamo in termini di rivaluta-
zione della nostra vita, cozza 
contro la «società industrializza-
ta ». Forse perché quando chie-
diamo la diminuzione dell'orario 
di lavoro e una minore produt-
tività, in fondo, rifiutiamo que-
sto modo di lavorar^ Forse ri-
fiutiamo anche il lavoro. Comun-
que c'è una tenuta impensabile 
per una categoria sfruttata, di-
visa e separata per anni e che 
oggi ritrova un'identità di clas-
se, una sua dignità sul posto di 
lavoro ». 

Tenuto conto delle difficoltà 
della situazione, chiedo, quali pro-
spettive vi date e quali contenuti 
di mediazione sul contenuto della 
piattaforma? 

Risponde Francesco: < La pro-
spettiva è la generalizzazione di 
questo tipo di esperienza ad altri 
settori, ad altre realtà produtti-
ve: come prima iniziativa distri-
buiremo un volantino che spieghi 
i contenuti della nostra lotta nel-
le aziende della z<Mia romana in-
vitando i lavoratori a costituir-
si autonomamente in comitati di 
lotta. Rispetto aHa e\'entuale me-
diazione governativa, considerate 
le attuali posiziwii, non credo 
potremo esprimere un giudizio 
positivo. Comunque per noi il 
punto irrinunciabile è la ridu-
zione dell'orario di lavoro intor-
no al quale fa r ruotare le altre 
richieste: organici, nocività, sa-
lario, ristrutturaziwii ». 

Credo •che un punto debole di 
questa lotta sia la sua diffi-

« HOSTESS CHE PASSIONE » 
1967 — Secondo il padrone: «Le aspiranti devono avere 

una salute di ferro e una buona figura. Una ragazza con 
le gambe storte difficilmente potrebbe superare la selezione 
anche se sapesse parlare quattro lingue a perfezione. L'oc-
chio (del passeggero) vuole la sua parte » (da : « Vent'anni 
Alitalia», pubblicazione aziendale). 

1970 — Secondo il padrone : « Il sorriso della hostess o 
il gesto elegante e premuroso dello steward mentre serve 
un passeggero è il tema obbligato di gran parte della pub-
blicità sulle linee aeree. Quella premura ed eleganza sono 
regola di ogni giorno da osservare senza cedere alla stan-
chezza dei -turni di servizio. 

Quel sorriso della hostess deve rimanere la costante in-
terpunzione di lunghe ore di volo, in calma o in burrasca 
e accompagnare una solerte effici«iza (da: «Noi qui» - pub-
blicazione aziendale). 

1979 —- Secondo i «nostalgici»: «. . .una professione che 
aveva un'immagine signorile esotica, da jet set... non fa-
cevi in tempo a distendere le gambe e ti portavano cuscini, 
calze 4a riposo, rinfreschi... ti svegliavano da dolci e profu-
mati toiTJori » (da Salute: « Hostess che passione » di G. Bocca). 

INCHIESTA SULLA SALUTE 
Delle donne assistenti di volo: 

Irregolarità mestruali, infiammazioni apparato genitade. 
abbassamento dell'utero, anormalità del flusso mestruale a 
bordo, riduzione del desiderio sessuale, aborti spontanei, esau-
rimento nervoso, dolori alle ovaie. 

(Le percentuali medie di incidenza di queste malattie rile-
vate su' un gruppo di hostess pari al 18 per cento circa della 
categoria, raggiungono punte fino ail 94 per cento). 

Degli assistenti di volo In generale: 
Fortissima incidenza di malattie dell 'apparato respiratorio, 

dell 'apparato dirigente, turbe mentali e psiconeurosi: inoltre: 
varici, flebiti, ernia del disco. 

A febbraio 1978 erano: 2103 di cui 1060 hostess e 1043 
stewards. Oggi sono circa 2.300. 

GLI ASSISTENTI DI VOLO 
Chi sono e quale è il loro lavoro 

Secondo le disposizioni legislative (codice della navigazio-
ne del '42 e legge 2 marzo 1974 n. 72) sono definiti « gente 
dell'aria » e precisamente « personale addetto ai servizi com-
plementari di bordo» comprendente: assistenti di volo, tecni-
ci di bordo, assistenti commerciali. 

Hanno i seguenti compiti: assistenza ai passeggeri se-
condo le disposizioni del CMitratto di lavoro — servizio di 
pronto soccorso — servizio di emergenza, ovvero predisposi-
zione, in caso di pericolo, di una evacuazione dei passegge-
ri dell'aereo e impiego dei mezzi di salvataggio. 

Tempo massimo di servizio giornaliero 
12 ore e 30' sui voli del medio raggio; 
14 ore e 30' sui voli del lungo raggio. 

L'azienda vuole ottenere: 16 ore. 
In un mese non può superare le 175 ore. 
Medio raggio - voli nazionali e intemazionali (aerei tipo 

DC 9, B 727, DC 8-62). 
Lungo raggio - voli intercontinentali (aerei tipo DC 8 -

62. DC 10, B 747). 
(Fonti dei dati: Libro bianco assistenti di volo redatto 

dal Coordinamento nazionale naviganti FIP.AC/CGIL). 

colta di proiettarsi f r a gli altri 
strati di lavoratori dell'aeropor-
to, soprattutto verso la classe o-
peraia dell'Alitalia: che ne pen-
sate? -

Rispondono Massimo e France-
sco: « Ad oltre venti giorni dal-
l'inizio della lotta registriamo una 
totale assenza della classe ope-
raia della nostra realtà produt-
tiva, in particolare degli hangars 
Alitalia di Fiumicino. C'è invece 
una partecipiazione qualitativamen-
te importante dei lavoratori de-
gli scali Alitalia e degli Aero-
porti Romani. La spiegazione po-
trebbe essere che, in un setto-
re come il trasporto aereo, esi-
ste una tendenza, indotta dalle 
irmovaziotii tecnologiche, a crea-
re una classe operaia specializza-
ta « superprofessionale » che do-
vrebbe essere funziaiale a que-
sto modo di produzione. Ma la 
nostra lotta è in antitesi a tale 
orientamento. Ecco perché ab-
biamo avuto più adesioni da quei 
settori di lavoratori, emarginati 
da questo sistema produttivo, che 
dalla classe operaia a 200 metri 

di distanza. Il pericolo è la di-
visione tra garantiti e non ga-
rantiti ». 

Su queste i m p e r a t i v e e pro-
blematiche battute si conclude 
questo incontro con gli assisten-
ti di volo del Comitato di Lotta. 

E ' presente in tutti la consa-
pevolezza che l'imità dei lavora-
tori del settore resta un nodo 
fondamentale, fino ad oggi in-
soluto. Mentre il gruppo si scio-
glie e si avvia all'assemblea, mi 
risuona nelle orecchie una fra-
se di un compagno operaio del-
l'officina meccanica deH'.AlitaUa, 
mentre, giorni prima, si parlava 
della lotta degli assistenti di vo-
lo: « ...si. va be', ma qui chi 
spinge il culo della lima e il ma-
nico del martello, siamo sempre 
noi operai... ». 

Forse anche le richieste ine-
spresse della dasse operaia del 
trasporto aereo, settore a tecno-
logia avanzata, « cozzano contro 
il m:;ndo». 

(Intervista collettiva a cura di 
Pierandrea Palladino) 
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• U N A NUOVA 
MILITANZA? 

A tutti i compagni, 
è la terza, volta che co-

mincio una tett«-a da seri 
vervi ma non mi riesce, 
ei^iure ho molte cose da 
dirvi: cc«i mi è venuta 
iHi'idea fenomenale: salto 
a passato e vado diretta-
unente al presente ed al 
futuro. Owero non rin-
vangherò i nostri errori 
i(molti e grossi) ma di-
rettamente vi propoiTÒ di 
iniziare una nuova mili-
tanza. 

Detto così può sem-
ÌH-are assurdo ma ora mi 
«piego: secondo me in 
fftalia la classe operaia 
non è più potertziainente 
Tivokizi<»iaria .poiché or-
mai ha raggixmto un cer-
to benessere economico. 

Ormai la gente poten-
zialmente rivoluzionaria è 
aJtra : le donne jH-oIeta-
rie, gli emarginati ovvero 
j sottoproletari in genere 
ovvero i disoccupati,, i 
sottoccupati, i bucati, i 
carcerati, i malandrini e 
gli studenti e quei pochi 
contadini (braccianti) che 
sono rimasti nelle campa-

Sugli altri non ci si può 
•assofutamente contare : 
credono di star bene co-

si e qiundi amen. 
Ora dunque essere com-

pa r i i non. può più signi-
ficare lottare per l'eman-
cipazione del proletariato 
ma ipar l'emancipazione di 
tutte quelle fascie socia-
li ohe ho nominato sopra 
è vfeto che ci siamo es-
sere compagno potrebbe 
anche sii^àficare lottare 
per una vita nuova per 
tutti. 

Vita «uova è un termi-
ne lun po' vago ma forse 
prima ancora di definirlo 
•meglio dovremmo comin-
ciare sin da ora a cer-
care di praticarla sep-
pure nei limiti die ci con-
cede qiresta società di 
merda. 

Due discorsi quindi ap 
parentemente molto di-
stanti l'uno dall'altro: il 
primo sulle « nuove fa-
scie rivoluzi<marie » ed il 
secondo sulla «vita nuo-
va » ma io paiso che pos-
sano invece iiKontrarsi ed 
andare per mano. Come? 
Piantiamola di ridurre 3' 
essere compagno ad un 

' atteggiamento ed ad un 
vestito (Lòtta Continua) 
o di sottoporci all'umilian-
te gerarchia esistente nel-
l'Aut. Operaia ed in DP 
per fare quelle quattro 
cazzatene die fanno. 

Iniziamo un lavoro serio 
nei quartieri sottoproleta-
ri di Milano, nelle borga-
te di Roma e f ra i bassi 
napoletani. Un lavoro se-
rio f ra questa gente di 
cui nessuno si fa carico 
veramente, im lavoro che 
sia fatto tì propaganda 
politica, di iniziative con-
crete (cooperative, auto-
riduzioni ecc.) e di ami 
cizia vera insieme. 

Un lavoro «p«iso> da 
fare soprattutto al Sud a 
costo di provocare una 
guerra di secessione per-
ché là è la miseria più 
vera e la situazi<me più 
esplosiva. 

Conquistiamoci la fidu-
cia di questa gente con 
la nostì-a amicizia, con la 
nostra sincerità, la nostra 
simpatia, con ie nostre 
cooperative e «mi tutte 
quelle iniziative OMiorete 
servano a mitigare <per 
ora) la loro miseria e 
spieghiamogli che la col-
pa delle loro sofferenze è 
della DC e di chi l'ap-
poggia (a buon intenditor 
poche parole) e che saio 
(siamo) abbe^tanza per 
far saltare in aria il pa-
lazzo del governo. Penso 
che a farci un culo così 
a lavorare per e con que-
sta gente impareremo mol 
te cose (se lo faremo sen-
za ricadere nei s<diti er-
rori); impareremo ad es-
sere più umili e più co-
raggiosi insieme (sentire-
mo il nostro ego meno 
importante di frwite a 
tanta mfea-ia e saremo 
pronti a rischiare di più 
pers<Mialmente pur di can-
cellare dalla faccia della 
terra insieme a chi la 
provoca). E non sarà 
quindi anche l'inizio di 
•una vita nuova? 
Un movimentista anarchi-
co Antonio 

P.S. Ho riletto questa 
lettera a distanza di un 
giorno da quando l'ho 
scritta e mi sono reso 
conto che oltre ad essere 
molto antipopolare è for-
se un po' semplicistica 
ma trovando comunque 
validi i contenuti ohe ho 

estpiresso e non sentendo-
mela di an^liarla e di 
correggerla ve Ja ^)edi-
soo cos-i com'è. 

• CIAO 
S A N D R O 

Lunedì alle ore 19 mo-
riva solo, squallidamente, 
Sandro Biscazzo. Ntm mi 
soffermo sulle cause del-
la sua morte. 

Ma su come è morto, 
in un bar, uno dei tanti 
che visitava per farsi un 

bicchiere e allontasiare la 
sua tristezza. 

Io l'ho conosciuto come 
l'hanno consciufo i com-
pagni, oj Montagnana e 
altri compagni. 

Tutti noi conoscevamo 
la storia di suo zio Giu-
lio assassinato dai fasci-
sti poco più che, adole-
scente e appeso per tre 
giorni per i piedi su una 
strada. 

Sandro CTedeva nel co-
munismo, per questo era 
deriso, preso per il culo 
da tanti bastarój. per que-

sto veniva picchiato dai 
carabinieri e internato pe-
riodicamente in manico-
mio. 

Ricorderemo Sandro per 
•la sua voglia sincera di 
cambiare la società per il 
suo antifascismo, per i 
bicchieri di vino bevuti 
assieme per le lunghe pas-
seggiate di notte. 

Per il casino che fa-
ceva quando veniva nella 
ex sede di LC. 

Ciao Sandro da tutti i 
compagni di Montagnana. 

Danilo 

sTifioiANfe cotAe fmm sui mim 

V( A ^ F E f T A IN W-XB LE EUCDLE (XtNl MBÌB! 
CANNERÀ BPirEUR f 

Cittadini italiani, 
dal 7 al 10 giugno 1979, per la prima volta nella storia, 189 milioni di cittadini di nove paesi d'Europa -
Italia, Belgio, Danimarca, Paranoia, Gran Bretagna, Irlanda, Lussemburgo, Olanda, Repubblica Federale 
di Cicrmania - eleggeranno insiane, a suffragio universale diretto, il Parlamento Europeo. 

Belgen, 
voor de eerste keer in de geschiedenis zullai de 180 miljoen burgers van de negen Europese lidstaten t 
Italie, Belgie, Denemarken, Frankrijk, Groot-Brittanid lerland, Luxonburg , Xederland, Duitse 
l^ndsrepublick - gczamenlijk volgens direct alganeen kiesredit ha: Europese Parlement kiezoi. 

Deutsche Bìirger, 
/.uni ersten Mal in der Geschichte werden vom 7. bis IO. Juni 19/9 , 180 Millionen Bùrger aus neun 
eurojiaischen I ^ n d c m - kalien, Belgien, Danemark, Frankrdch, Grossbritannien, Irland, Luxonburg , 
Holiand, Bundesrepublik Deutschland - goneinsam das europaisdie Parlament direkt vv^ahlen. 

Danske bergere, 
fra den 7. ril den 10. juni 1979 skal 180 millioner borgere fra ni europaeiske Lande - Italien, Belgioi, 
I>anmark, Frankrig, Storbrirannien, Irland, Luxembourg, Hoiland, Forbundsrqjublikkoi Tyskland -
for fiP?rstc gang i historien, ved direkte valg, vaelge det europaeiske Parlament. 

Letzeburger, 
fir dèi eishre Kcier an der ( ^ c h i c h t ginn 180 Alilliounen VViehler aus neng europèisch Lenner - Iralien, 
IWgien, Dcnemark, Franrèich, Groussbritannien, Iriand, Letzeburg, Deitchland - mar enà i 
d europcischt Parlament direkt wiehlen. 

Britons, 
/ to lOJmie 19/9: a hisroric event - 180 million cirizens of mne Europran countries - Italy, Belgium, 
1 )aimark, I Vancc, Ireland, Luxembourg, the Xetherlands, the United Kingdom, the Federai Republic 
ot ( icmianx- - go tò the polis to elea b y direct universal suffrage, the European Parliament. 
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Riunioni e attivi 
NAPOLI. Siamo stufi dell'emar-
ginazione e dell'angoscia dei 
Kmpagtti che si distrugaono. 
Non abbiamo né cerchiamo faci-
li soluzioni. Vogliamo conoscer-
ci e parlarne senza piangerci 
addosso con i compagni-e che 
vivono questa situazione. Ve-
diamoci sabato 17 marzo alle 
ore 17,30 in via Stella 125 -
Napoli. 
DOMENICA 18 m a r z o o r e 9 a 
Bergamo presso la Sala Mutuo 
Soccorso via Zambonate si ter-
ra il Convegno Regionale Lom-
bardo dei Coordinamento Preca-
ri Lavoratori, Disoccupati della 
scuoia. 
MESTRE. Sabato 17 ore 15,30 in 
via Dante 125 a Mestre, Assem-
blea su: situazione politica, ele-
zioni anticipate e opposizione 
di massa. Partecipa Marco Boato 
MILANO. Lunedì 19 ore 18 in 
via Caracciolo al CRAL dell 'AEM 
Saletta Sindacale: OdG: 1) le 
lotte dell'Opposizione Operaia 
per i contratti in rapporto al-
lo sciopero del 28: 2) La riu-
nione nazionale dei 7-8 aprile 
e sua preparazione. 
Coordinamento nazionale dell ' 
area di LO. 
Domenica 18 assemblea a Roma 
nell'iutetta di Chimica Biologi-
ca (Università, autobus 67 dal-
la stulone) alle ore 9 per con-
ifontare e discutere le propo-
ite sui glomale in preparazio-
ne dell'assemblea nazionale del 
M-3. Si sollecita i l contributo 
e la presenza dei compagni di 
tutte le città. Per Informazio-
ni telefonare venerdì, dopo le 
20,30 e tutto sabato, a Riccar-
do. Tel. 067472891. 
SICILIA: Area di LG; domenica 
18-3 a Catania presso la Casa 
dello Studente via Oberdan ore 
10 riunione di tutti i compa-
gni interessati alla rivista, il 
Stornale e l'organizzazione. 
fORLI': i compagni che hanno 
«sposto al questionario « dove 
non sta succedendo niente, co-
sa sta succedendo >, si tro-
»ano In sede <via Palazzola) lu-
r.edì 18 marzo 1979. alle ore 
21. Tutti ì compagni che han-
no voglia, idee, matetìale per 
costruire una < redazione » lo-
cale del quotidiano Lotta Con-
tnua sono invitati. 
Gabriele Zelli via Battarra 13 -
forti. Tel. 0543-32693. 
SABATO 17 o r e 15 r i u n i o n e 
^nerale dei compagni di L.C. 
SI invitano i compagni d i Cam-
pobasso. Odg: Situazione po-
itica e organizzazione. 
MERCOLEDÌ- 21 ore 20,30 in 

corso S. Maurizio 27, seconda 
nunione per la .costituzione di 

aiomale-rivista piemontese, 
6 importante che siano pre-
d i t i le situazioni che manca-
>ano alla prima riunione. Odg: 
" esecuzione del dibatitto e 

definizione di un numero di 
prova ». 
MILANO - e r ra t i corrige: il 
numero di telefono della dif-
fusione di Milano apaprso su 
una letetra domenica 11 marzo 
era sbagliato, II numero giusto 
è: 02/6596423. 

Opposizione operala 
MILANO. Riunione dei comitati 
di collegamento dell'opposizio-
ne operaia. Decisa dall'assem-
blea del Lirico II 10-2-79 si 
terrà a Firenze, luogo da de-
stinarsi, sabato, domenica 7-8 
aprile. OdG: 1) Bilancio dell' 
assemblea del Lirico e pro-
spettive politiche dell'opposizio-
ne; 2) Contratti di lavoro e 
movimenti di lotta; 3) Convegni 
dei setori Energia, Telefonia e 
Auto. Coordinamento dell'oppo-
sizione operaia dì Milano. 
SIAMO un gruppo di compagni 
abitanti a Menaggio e vorrem-
mo aprire un cìrcolo giovanile 
per incontrarci. Invitiamo i com-
pagni abitanti nella zona a 
mettersi In contatto con noi, 
scrivendo a: Andrea Autorino, 
via Camozzi 31, 22017. fre-
naggio, Como. 

DOPO UN PRIMO contano avu-
to con gli autoferrotranvieri di 
Napoli, i compagni autoferro-
tramvierì di Roma. Bologna. Pi-
stoia si sono incontrati; abbia-
mo avuto un primo rapporto da 
cui è emersa la necessità di 
approfondire l'elaborazione nel 
settore dei trasporti per un 
maggiore coordinamento e svi-
luppo delle lotte nell ' intero set-
tore; nelle discussioni risulta in 
questo periodo centrale l'impe-
gno degli autoferrotramvieri nel-
le scadenze contrattuali; certi 
che la battaglia politica per una 
impostazione dì classe dello 
scontro contrattuale Impegnerà 
tutti I compagni e avuto un 
primo scambio di idee sulle te-
matiche presenti In questa sca-
denza di movimento abbiamo 
ritenuto; 1) mettere per iscrit-
to le considerazioni fatte; 2) 
spedire il materiale a tutti ì 
compagni a livello nazionale; 
3| avere un momento di con-
fronto a Roma il 25-3-79. 
Per l'appuntamento prendere con-
tatti con: Pistola: Andrea n. 
0573-29889; Bologna: Lamberto: 
051-574975; Luciano: 051-473268; 
Roma: Rino 06-824648; Ivano: 
06-6160419. Invitiamo i compa-
gni autoferrotramvieri di tutte 
le città a farcì pervenire 1 lo-
ro indirizzi e punti d i riferimen-
to per la spedizione del mate-
riale e per i contatti necessari. V 
A TUTTI I COMPAGNI del Cre-
dito il collettivo di Roma ha 
preparato un documento sui con-
tratti, in vista di un incontro 
nazionale. Chiunque voglia a-
verlo può telefonare o telegra-
fare al Collettivo Lavoratori del 

Credito presso LC redazione na-
zionale, Annunci, specificando 
nome e indirizzo del richie-
dente. Tel. LC 571798 o 5742108 
oppure chiedere d i Ida della Cro-
naca Romana. 
MILANO - Ospedalieri: sabato 
17. ore 10, all'ospedale San 
Carlo riunione del coordinamen-
to regionale ospedalieri per 
continuare la discussione sulla 
nuova piattaforma contrattuale. 

Antinucleare 
19 MARZO serata antinucleare, 
organizzata dagli Obiettori di 
Coscienza dì Piacenza e dal 
laboratorio Ceramiche AIAS: An-
tonino Drago della LOC di Na-
poli su: < Problemi della scel-
ta ' nucleare e energie alternati-
ve ». Camera del Lavoro ore 
21. 
TORINO. Teatro. Al Casale Mon-
ferrato nei locali della Festa 
del Casale, domenica 18 ore 21 
spettacolo sperimentale del grup-
po teatrale di base « Il Corti-
letto »: « Scusi, signore, le pia-
ce la Centrale Nucleare? ». E' 
gradito ogni intervento di ani-
mazione. Il gruppo sarà pre-
sente alla Festa sin dalla mat-
tina. 
PALERMO. Sabato 17 ore 16. 
riunione regionale dei rappre-
sentanti del Comitato Sicilia-
no per il contnollo delle scel-
te energetiche nella sede del 
Comitato, piazza Alberico Gen-
tili 6, Palermo: Discussione sul 
coordinamento regionale e sugli 
obiett ivi, del orossimo oeriodo. 
CACCIARI: < il < Movimento an-
tinucleare sardo » di Cagliari, 
via del Mercato Vecchio 15, 
invita tutti i compagni antinu-
cleari della regione ed un in-
contro che si terrà il 23 mar-
zo ad Oristano (ore 16 pres-
so il Centro Sociale, via Tem-
pio). I compagni dì Cagliari vo-
gliono evitare dì accentrare dì 
fatto tutte le responsabilità del-
l'attlvià regionale: l ' incontro di 
Orìsano segue la partecipazione 
di alcuni compagni ai due re-
centi convegni nazionali dì Ro-
ma e d i Genova e intende 
quindi affrontare una discus-
sione sull'opportunità di darsi 
una struttura organizzativa re-
gionale. sulla formazione dì 
gruppi di studio per l'elabora-
zione di un piano energetico al-
ternativo per la Sardegna, per 
stabilire ì tempi e le modalità 
di Intervento verso. gli Enti Lo-
cali e le forze polit iche sindaca-
li. Inoltre dal 27 marzo a! 5 
aprile a Cagliari la CUEC or-
ganizza due settimane di di-
battito sul problema energetico. 
UN AUDIOVISIVO: f La servitù 
nucleare » è un audiovisivo di 
17 minuti che tratta I vari a-
spetti relativi alla scelta nu-
cleare: la lotta politica contro le 
centrali, la pericolosità delle 

scorie, ì costi, la militarizza-
zione dpl territorio, i consumi 
energetici, l'occupazione..: 
Una copia dell'audiovisivo costa 
30.000 lire ed è i l prezzo mi-
nimo per un tale lavoro. Il ma-
teriale consìste di 135 diaposic 
tive BN numerate, un testo 
dattiloscritto per consentire la 
sincronizzazione, ed una cas-
setta per il sonoro. Per proiet-
tarlo serve solo un proiettore 
per diapositive ed un regisra-
ore. Tui gl i ineressati possono 
richiedere il materiale a Vin-
cenzo Tel. 055-473095 telefo-
nando ora cena o la mattina 
entro le ore 9. Le copie sono 
già disponibili. 
I compagni che hanno già rice-
vuto l'audiovisivo < La servitù 
nucleare » sono pregati dì spe-
dire al più presto i l vaglia po-
stale per non costringerci a fer-
mare il lavoro per mancanza dì 
fondi. Urgente... 

Pubblicazioni 
alternative 
(A) RIVISTA ANARCHICA. Il nu-
mero di marzo di (A), rh/lsta 
anarchica, dedicato alle donne 
è in vendita nelle principali e-
dicole dì Roma e Milano e In 
tutte le librerie di sinistra. E' 
diffusa nelle edicole delle sta-
zioni di ogni citta e sarà a 
maggio in tutte le edicole di 
Torino; Milano, Venezia. Genova, 
Bologna. Firenze. Roma, Na-
poli. 
IL 10 MARZO 79 è uscito il 
numero 1 di « ISKIDA » (Sve-
glia). periodico dì informazicffie 
e cultura, come iniziativa di un 
gruppo di compagni dei paesi 
di S. Gavino. Sardana, Viilaci-
dro. Artjus. « ISKIOA » intende 
essere uno strumento di dibat-
tito e organizzativo: per lavo-
ratori. studenti, donne, preca-
ri, disoccupati, proletari che vi 
vono direttamente l'emarginazio-
ne. Invitiamo I soggetti sociali, 
citati, realtà organizzate In Sar-
degna e specialmente nella no-
stra zona, a scriverci. Redazio-
ne di Iskida. via S. Lucia 58. 
09037 S. Gavino Monreale Ca-
gliari. 
A CURA del gruppo anarchico 
€ Roma Centro » è stato stampa-
to un manifesto in 10.000 copie 
per i compagni arrestati negli 
ultimi giorni a Parma. Pisa. Ro-
ma eco. Il manifesto costa lire 
SO a copia, è firmato con una 
A cerchiata senza sigle, e va ri-
chiesto tramite versamento a 
Gianni Grassi ccp 17281007 Ro-
ma specificando la causale del 
versamento. 

Convegni 
ROMA. Si organizza corso di 
ErtJoristeria, dal 20 marzo e 
durerà circa 4 mesi. Verranno 
fomit i l ibri e il corso si avvar-

rà di escursioni. Il costo è di 
lire 10.000 mensili e si terrà, 
con f r ^uenza settimanale, o-

• gni martedì, dalle ore 18 alle 
21, In vìa Pasquale II, Centro 
Sociale dì Prìmavalle. Roma. 
SPORT 
SI SVOLGERÀ- a Roma nei 
giorni 7-8 aprile un convegno 
nazionale sullo sport: « Dalla 
crìtica allo sport borghese alla 
costruzione dell ' alternativa ». 
Sarà preparato un manifesto. 
Per informazioni e per ricevere 
Il manifesto rivolgersi al Cir-
colo G. Castello, piazza Dante 
2, Roma telef. (06)730910. Com-
missione Sport dì D.P. via 
Cavour 185, Roma, tel. (06) 
4755898. 
SABATO 17 ore 14,30 in via 
Assietta 13, presso la sede del 
Coordinamento dei Comitati di 
quartiere e Convegno dei grup-
pi antinucleari piemontesi » 
SABATO 17 ore 9-12, 15-18 
in . via Miglietti 24, presso la 
sede Comitato di quartiere San 
Donato c Convegno su equo ca-
none, sfratti, alloggi, sfitt i, 
risposte di modifica della leg-
ge 392 ». 
ADERISCONO Sunia-Sicet-Unione 
Inquilini e partecipano magi-
stratura democratica e impe-
gno democratico. 
PADOVA - 11 collettivo € L'op-
posizione » setimanale non vio-
lento organizza per i giorni 
7-8 aprile un convegno na-
zionale dì studio su Fanon e 
la Non Violenza. Verrà pro-
iettato un documentario storico 
della durata di 6 ore - sulle 
principali azioni polìtiche con-
dotte da Gandhi. Per eventuali 
comunicazioni rivolgersi 049/ 
654051. 

Teatro 
FILIPPO ALESSANDRO in: 
€ Scherza con I santi e lascia 
stare ì lestofanti > di: Pierluigi 
Albertoni con la collaborazione 
di Filippo Alessandro. Il so-
gno d i un meridionale che dal-
l'arcangelo Gabriele ha il van-
taggio di scherzare col santi. 
Questi chi sono? 
Innanzitutto gl i intoccabili; poi 
chi li . fabbrica: preti, padro-
ni. baroni, mafioni, burocra-
ti. capì di tutti i generi. 
In una serie di monologhi o 
bìnologhi: cei. digiuno, maschi-
lista, tuttotiene. mas-media, pa-
ce e l)ene. compromessi spo-
si. si passa in rassegna repi-
reo italiano. Sono rapide anno-
tazioni; considerazioni di un po-
vero cristo ex cristiano che si 
prende i l piacere di sorridere 
amaro. " 
Lo spettacolo è componibile e 
scomponibile e s i avvale d i una 
rapida struttura scenica. La 
massima che lo guida è sem-
plice e casalinga, c Stretta la 
foglia larga è la via com'è 

dlft ici le la democrazia ». Per-
ché al di là della spìcciola de-
magogia la partecipazione. Il go-
verno popolare, l'autogestione 
sono tappe diff ici l i da persegui-
re, specie tenendo conto dei 
retaggi d i questa bella società. 
Lo spettacolo è disponìbile dal 
10 maggio 1979 chi vuole può 
prenotarsi sin d'ora scrìven-
do o telefonando a: Pierluigi 
Albertoni via Nemea 65 00100 
Roma. Tel. 3284200. 
NAPOLI - via Atri 6. Abbia-
chiuso via Atri 6. già da 
qualche tempo. Abbiamo ' anche 
deciso dì vendere il locale, 
non l ' immobile s'intende, pef 
4 miliardi. Chi è interesato 
all 'acquisto sì faccia vivo. Nel 
frattempo abbiamo deciso di 
mettere 11 locale a disposi-
zione di tutti I gruppi teatra-
li, musicali, mimici, cabarett-
stici. d i animazione, ecc., di 
Napoli e di altre città, per 
fare spettacoli e promuovere 
iniziative, t II teatro de Re-
sti ». che regolarmente conti-
nua a tenere spettacoli nel 
suo locale, in via Bonito, al 
Vomero, ogni mercoledì e gio-
vedì scenderà nei centro sto-
rico, che è tutta un'altra cosa 
dai Vomero, vìa Atri 6, per pre-
sentare spettacoli teatrali. 

Avvisi personali 
PER H. COMPAGNO Barbone 
del 6-3 « ..Grida la tua rabbia 
alla pazienza / Chiama I venti 
di ribellione / che crolli l 'edi-
fìcio. sopra spunteranno te mar-
gherite » è Livio Lucchini. O-
gnì giorno c'è una luce, un'a-
ria, oose e sensazioni scono-
sciute, ritrovo così la forza 
d i rinascere sempre per tutto 
ridìscutere e ricominciare, una 
Donna. 
IN RISPOSTA al t Barbone » 
dì martedì 6 marzo: € Non c 'è 
miglior cosa / che l'alba di 
un giorno / in cui la vita 
cambìerà. / La lestezza deli-
ora è spaventosa; / per chi 
vive un momento diverso... / 
Vale davvero la pena che il 
sole / si levi dal mare e che 
la brevissima / giornata Inìzi 
F.to Scubla Diana, via Puc-
cini 16 - 20100 Ari uno (Mi-
lano). PS: Sono a Milano ogni 
mattina. 
COMPAGNA dì Roma cerca av-
vocalo donna a Livorno o pro-
vincia per una causa di se-
parazione conuìgale, tel. 06/ 
9030212, solo feriale, ore 12-19. 

Concerti 
MHJVNO - Sabato 17, ore 21, 
presso il Centro Sportivo di 
Vafrio d'Adda si terrà un con-
certo con la musicista francese 
Veronique Chalot, con musiche 
popolari celtiche. Ingresso lire 
1.500 (alla libreria « La pentola 
del l 'oro »). 

Qtoyens frangais, 
du 7 au 10 juin, pour la pronière fois dans Fhistoire, 180 millions de citoyens de neuf pays d'Europe -
Italie, Belgique, Danemark, France, Grande Bretagne, Irlande, Luxonbourg, Hollande, République 
Fédérale d'AUemagne - éliront oisemble, au sufi&age universel direa, le Parlement Européen. 

AGhaela, 
ó 7 go 10 Mdtheamh 1979, d m chéad uair ariamh, déanfar Parlaimint na h Ejorpa a thoghadli tri vótail 
dhi'reach ag 180 rmlliùn saoranadi de chuid naoi dtfr an Chomhphobail Eorragh - an lodail, an Bheilg, 
an Danmhairg, an Fhrainc, an Riocht Aontaithe, Eire, Lucsamburg, an Isiltir agus Poblacht 
Chónaidhme na Gearmaine. 

Nederlanders, 
Bondsrepubliek - gezamailijk volgais direct algemeen kiesrecht het Europese Parlement kiezen. 

Europei, 
il 10 giugno 1979 italiani, belgi, danesi, francesi, inglesi, irlandesi, lussonburghesi, olandesi, tedeschi 
saranno, insieme, europei, b un paese più grande* 1 Europa. 

§ § 
u 

10 giugno. Elezioni per il Parlamento Europeo. Il tuo voto per la tua Europa. 
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Roma: Convegno nazionale del coordinamento 
tecnico-politico per l'applicazione della legge 194 

Come modificare 
una brutta legge 

Roma, 16 — Ieri, pri-
ma giornata del Convegno 
indetto dal coordinamento 
nazionale tecnico politico 
per l'applicazione della 
legge 194. Presenti molte 
donne, oltre ad avvocati, 
magistrati, forze politiche, 
meciici. In discussione t ra 
l'altro una ipotesi di re-
visione delle norme che 
regolano Tinterruzione di 
gravidanza in Italia. In 
un documento il coordi-
namento traccia una map-
pa degli interventi più 
urgenti che riportiamo per 
grandi linee: 1) Aboh-
zione dell'art. 5 per cui 
la donna prima di otte-
nere la certificazione ne-
cessaria all'aborto deve 
sottostare a discorsi e con-
sigli del consultorio, della 
struttura socio-sanitaria o 
del medico. Questo al fi-
ne di evitare da parte 
del medico o del para-
medico obiettore opera di 
inquisizione e dissuasione. 

2) D coordinamento ri-
leva che di fronte aU'a-
lx)rto come servizio pub-
blico. consentire, senza 
alcuna limitazione o con-
trollo. una obiezione ge-
neralizzata, non significa 
riconoscere un diritto al 
singolo medico per moti-
vi di coscienza, ma è un 
privilegio collettivo all' 
ideologia cattolica e all' 
ordine dei medici. « iNon 
siamo comunque contrari 
al riconoscimento delle 
ragioni di coscienza — 
specifica il coordinamento 
— purché non si crei un 
conflitto con il diritto del 
cittadino ad ottenere la 
prestazione che lo Stato 
ritifflie rientri f r a i suo 
compiti ». 

3) Modificazione della 
Disciplina di aborto per 
la minorenne vista la 
macchinosità della proce-
dura, il rischio di inter-
pretazioni arbitrarie da 
parte dei giudici tutelari 
e l'opportunità che la mi-
norenne in molti casi 
mantenga il segreto con 
la sua famiglia. 

4) Rifinanziamento del-
le Regioni per metterle 
in grado di garantire la 
piena attuazione «el di-
ritto d'aborto. 

5) Necessità di una de-
penalizzazione completa 
entro i 3 mesi o nei casi 
previsti dalla legge. 

Ieri mattina al conve-
gno (che durerà t re gior-
ni) si è parlato delle mi-
norenni. E' . uscito fuori 
chiaro come non sia u-
tilizzata la procedura d' 
urgenza che scavalchereb-
be i giudici tutelari e 
come questi spesso, inve-
ce di prendere atto deUa 
volontà della minore, in-
terpretino l'autorizzazione 
come un atto a loro di-
screzione. Le giovanissi-
me che sono intervenute 
in genere nanno sostenu-
to di avere paura a ri-
correre alle strutture sa-
nitarie, che malvolentieri 
accettano il colloquio con 
il giudice tutelare, ma so-
prattutto hanno chiesto 
una maggiore educazione 
sessuale, anche nelle 
scuole, e una maggiore 
informazione sulla legge 
194 e sui sistemi contrac-
cettivi. Nel pomeriggio il 
convegno è continuato con 
l'illustrazione delle tecni-
che per l'interruzione del-
la gravidanza. E' stata 
rilevata f r a l 'altro la 

massiccia presenza al 
convegno celle donne e 
la scarsezza degli opera-
tori presenti, un «iato an-
cora più grave visto il 
livello di disinformazione 
presente nelle strutture 
sanitarie. Domani il con-
vegno continuerà nell'Au-
ditoriiim di via Palermo 
10 alle ore 9 per ccmfron-
ta re le esperienze delle 
varie regioni in merito 
all'attuazione della 194. 

Padova: campagna antiabortista 

"Don Pengo sospeso 
dairinsegnamento" 
Deciso dall 'assemblea cittadina di studenti insegnan-
ti, genitori e forze politiche 

Padova, 16 — Sta gi-
rando nelle scuole di Pa-
dova il filmino delle edi-
zioni Paoline sull'aborto, 
di cui questo giornale ha 
già parlato. A diffonderlo 
nelle classi, di nascosto e 
senza alcuna preventiva 
informazione dei genitori, 
degli studenti e dei con-

Roma: Manifestazioni antiaborto organizzate dai movimenti cattolici 

E' NATO! n bimbo di Cira e di Bruno pesa tre chili e duecento e sgambetta da stamattina nel reparto maternità del Policlinico di Roma. A Cira e a Bruno, da parte di tutte e di tutti qua dentro un abbraccio, un bacio, e tante coccole. 

sigb di classe, è don Pen-
go già incriminato per 
abusi edilizi. Sollecitato a 
presentare il suo film al 
collegio dei docenti e all' 
assemblea cittadina, in-
detta dalla sezione sinda-
cale del Quarto Liceo scien 
tifico, don Pengo si è da-
to latitante, dimostrando, 
se ancora ce n 'era biso-
gno, di aver proiettato 
una pellicola ignobile e 
falsa che non avrebbe 
retto alla critica dell'as-
semblea. L'episodio ria-
pre problemi quali la li-
bertà di insegnamento, il 
controllo sulla didattica, 
l'educazione sessuale nel-
le scuole. Molte volte la 
libertà di insegnamento è 
stata invocata da noi "in-
segnanti democratici" per 
difenderci da manovre re-
azionarie di presidi e fa-
miglie. Oggi è richiamata 
da quei rappresentanti del 
"movimento per la vi ta" 
che sono intervenuti a di-
fesa di don Pengo. Ieri la 
sospensione dall' insegna-
mento è stata decretata 
contro Gabriella Capodi-
ferro " r e a " di svolgere 
un lavoro sui temi dell' 
educazione sessuale, da 
un tribunale fascista, og-
gi è stata richiesta da un' 
assemblea molto combat-
tiva di compagne, compa-
gni e di democratici. Mol-
ti di noi in questo clima 
di controllo poliziesco, an-
che a scuola, evitano di 
affrontare temi che pos-
sano in qualche modo far-
ci incorrere nella repres-
sione. 

Purtroppo questa è la 
strada più sbagliata per-

ché isola quei pochi come 
la Capodiferro, che anco-
ra tentano vie nuove e 
perché lascia sempre più 
spazi alla propaganda 
clericale e fascista nella 
scuola. E' perciò che, di 
fronte a questo filmino 
che circola nelle scuole, 
la protesta, la condanna 
non bastano più. Dobbia-
mo programmare un va-
sto, coordinato e pubblico 
lavoro di educazione ses-
suale nella scuola che pre 
veda corsi di aggiorna 
mento per gli insegnanti, 
corsi per genitori e stu-
denti. Non è sufficiente ri-
badire che noi non siamo 
per l'aborto e che all'abor-
to ci costringono quanti 
per anni ci hanno negato 
il diritto ad una informa-
zione seria e scientifica e 
oggi ci terrorizzano con 
questi filmini, dobbiamo 
anche nella scuola creare 
le condizioni perché ragaz 
ze di 15 e 16 anni non 
vengano più a chiederci 
come e dove abortire, per-
ché a ciascuna di noi sia 
garantita la libertà di sce 
gliere come e quando ave 
re un figlio. 
Una compagna di Padova 

Firenze 
Radio Lilith - via del 

Governo Vecchio 39, Roma 
Incontro internazionale 

del teatro comko fenuw 
nile « Humora ». Al tea 
tro tenda Firenze oggf 
le 
me 

ore 20,30, Franca ^ in « Tutta casa, Iw» 
e chiesa ». Dario 
Franca Eame. 
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Storica sarai tu! lo sono presente e futura 
Tutte le compagne che 

sento quando l'argomento 
è le donne e il terrorismo 
premettono un « non vo-
glio entrare nel merito » 
perché si rischia il mora-
lismo. Io invece ci voglio 
entrare, anzi, per essere 
precisa mi ci hanno fat-
to entrare a spintoni (ve-
ri, non metaforici) le com-
pagne che l'8 marzo, con 
i modini che ormai stan-
no diventando di moda, 
hanno preso < la testa » 
del corteo {ndr, si riferi-
sce al corteo di Roma). 

Due schiaffoni a Mile-
na, uno spintone a me, 
un calcio negli stinchi ad 
un'altra, cartelli straccia-
ti, palloncini fatt i scoppia-
re. occhiatacce che ti ful-
minano con l'aggiunta di 
slogans tipo: « No a l fem-
minismo, si al comunismo 
e piombo in bocca a chi 
non la pensa come noi » e 
la « testa » viene conqui-
stata vittoriosamente, da 
quelle donne che chissà 
perché vorrebbero, udite, 
udite!, che la lotta delle 
donne fosse separatista ed 
autonoma da chiunque: 
partiti, partitini, compa 
gni e rivoluziona rterrorì 

sti! 
L'accusa più feroce e 

infuocata che ci fanno è 
che noi, essendo quelle 
dei girotondi e della "gio-
ia di vivere", siamo og-
gettivamente contro le don 
ne perché, da borghesi a-
mericanizzate quali siamo, 
ce ne sbattiamo altamente 
dei veri problemi del pro-
letariato, della disoccupa-
zione, dell'aborto, della 
violenza che subiamo, del-
la vita di merda che sia-
mo costrette a fare. 

Noi saremmo quelle del-
le « pippe » dell'autoco-
scienza, delle masturba-
zioni intellettuali e chi più 
ne ha più ne metta. 

Allora dico che sono stu-
fa, stufa e arcistufa di 
questo modo ipocrita e 
ignobile di falsare la me-
moria e sono costretta a 
fa re elenchi che dav\'ero 
avrei voluto non fosse ne-
cessario fare. 

Eravamo sole quando 
abbiamo cominciato a lot-
t a re contro le istituzioni, 
tutte. Contro lo sfrutta-
mento in casa e fuori, con-
tro la disoccupazione, con-
tro la violenza, contro gli 
aborti clandestini. 

Scendevamo in piazza in 
15, 20, caricate dalla po-
lizia, derise e sputacchia-
te dai maschi che sghi-
gnazzavano intomo, guar-
date con sospetto dalle 
donne dei mercati, delle 
borgate perché ancora non 
capivano e ci dicevano 
assassine 

Per anni abbiamo fatto 
la spola con Firenze ac-
compagnando le donne ad 
abortire, da noi sono na-
ti i primi nuclei per 1' 
aborto Karman, ì colletti-
vi del self-help, del sala-
rio al lavoro domestico. 

Ci siamo fat te mazzi co-
sì per essere presenti 
ovunque, nelle fabbriche 
occupate e nei processi 
per stupro e sempre in 
poche, perché la lotta au-
tonoma delle donne non 
era politica, politica con 
la P maiuscola!!! 

Abbiamo detto no ai par-
titi, ai sindacati, ai ma-
schi padroni perché sape-
vamo benissimo cosa a-
vrebbe voluto dire accet-
ta re compromessi. Recu-
pero e fine della nostra 
lotta. Ce l'abbiamo fatta 
a non cadere nella trap-
pola della doppia militan-

za, abbiamo fatto grosse 
scoperte come il persona-
le è politico usando quel-
l 'ancora utilissimo mezzo 
che è la presa di coscien-
za per una ricerca più 
profonda della donnità, del 
nostro essere intere. 

Abbiamo rischiato di 
persona con i papponi rea-li e istituzionali che ci 
hanno minacciate durante il processo di Claudia, ab-
biamo avuto « avvertimen-
ti » d'ogni tipo dai fasci-
sti e potrei continuare an-
cora. 

Non lo dico soltanto. Lo 
urlo. Rivendico con tutte 
le mie forze le cose che 
abbiamo fatto. Sono stan-
ca di sentirmi buttare ad-
dosso la f rase < femmini-
sta storica » come fosse 
un insulto, feroce, catti-
vo. 

Sia chiaro. Non ci fer-
meremo. 

Non ci hanno fermato i 
maschi padroni, i pappo-ni. la polizia, i fascisti. 

Continueremo a lottare 
in piena autonomia e in 
pieno separatismo. 

Edda 
del Movimento femminista 
romano di via P. Magna 

Roma 

Ribelle ad Adamo 
una nuova radio 

Roma. E' nata Radio 
Lilith: Lilith, come colei 
che la bibbia ufficiale ha 

. voluta mente dimenticato : 
ribelle ad Adamo, la pri-
ma femminista della sto-
ria. Perché una radio di 
sole donne? Per gestire 
finalmente in prima perso, 
na uno spazio autonomo 
di informazione, di cultu-
r a di dibattito articolato 
nella realtà quotidiana e 
nella lotta delle donne. 
Spazio che effettivamen-
te non abbiamo mai avu-
to né nella roccaforte dei 
mass-meciia istituzionali 
se non con lo stravolgi-
mento dei nostri contenu-
ti — né nella cosiddetta 
informazione « alternati-
va ». che ha cercato di 
strumentalizzare pubblici-
tariamente il nostro con-
senso. restringendo peral-
tro al minimo la nostra 
possibilità d'espressione. 

Noi invece intendiamo 
fare di questa radio un 
punto di riferimento per-
manente per tutte le Gon-
ne e un terreno aperto a 
tutti d temi di interesse e 

di discussione, crea^; 
così uno strumento di 
tecipazione vitale e 
gregante, dimostando ^ 
volta di più che n 
vimento n<Ki è morto, 
fiorisce di iniziative 
verse. „ye Nell'intraprencere m 
sta attività, ci siamo^ 
sunte una g r ^ n d ^ s ^ j , 
sabilità, e s p o n e r ^ ^ y , 
conseguenza ai^"® i^-
merose critiche, che 
no rischiato di 
r e l'iniziativa: 

tei quindi che la 
_ sarà la radio ' " ^e r 

Movimento, ma u n ^ ^̂  
tivo con una P'^'^'^ctóì 
tonoma fisionomia , 
ratamente nonv'otenU 
la finalità di dare 
a tutte le voci oei 
mento. In questa ta.^^^. 
ziale ci troviamo ® ^ 
te a enormi d.mco^ ^ 
ordine sia tecni^ ^ 
nanziario; chiedf^per 
solidarietà di ^ ĝe 
ché possa cr t u e -
Sta nostra radw ramente — ^ ^^ dalla parte nostra. 
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La Cina 
completa 
il ritiro 
dal 
Vietnam... 

Pechino, 16 — La Cina 
ha annunciato oggi di a-
ver completato il ritiro 
(ielle proprie truppe dal 
Vietnam e ha riproposto 
negoziati per la soluzione 
<idle questioni di frontie-
ra tra i due paesi. 

L'annuncio è stato dato 
dal Ministro degli Esteri 
Huang Hua. .11 ministro 
ha dichiarato che le for-
ze cinesi hanno ora in-
teramente ultimato il riti-
ro cominciato il 5 marzo 
flopo aver « raggiunto gli 
obiettivi prefissi » con 16 
giorni di combattimenti. 
In tutto, dunque, l'ope-
razione militare oltre con-
te è durata 27 giorni. 

<1 fatti hanno comple-
tamente screditato le as-
serzioni delle autorità so-
vietiche e vietnamite se-
condo cui la Cina cerche-
rebbe l'aggressione e 1' 
espansione », ha detto 
Huang Hua. 
La Cina « ha mantenuto 

la promessa » che si sa-
rebbe trattato di un'azio-
ne limitata nello spazio 
e nel tempo, ha osservato 
il ministro. «Ora — ha 
aggiunto — tutto il mondo 
può invece vedere come 
il Vietnam continui a oc-
cupare la Cambogia con 
l'appoggio Gsll'Unione So-
vietica », 

E il Laos 
denuncia 
uno 
sconfina-
mento 
cinese 

Bangkok, 16 _ Radio 
VetiLtóne. ascoltata a 

n^ok, ha annunciato 
^ d u e battaglioni cinesi 
^ penetrati per due 
«n'iometri in territorio lao-

nella provincia di 
^^ng Nam Tha. 

Remittente, che oi-ffon-
- a un comunicato del 

Z T T «steri lao-
S P ^ ^ ^ t o che 
W '/"^"Tsione » è av-

11 7 marzo scorso 

«0 due personalità 
della ^essa pro-

nota «ffi-

Esteri i ! 
raoL f diffusa da 

Vientiane, afferma 
colDQ preparano un 

^ " d o tale nota - il 
Più vL? ^""cinese è il 
<ial adottato 

^verno laotiano -

W i f ^ sulla 

S^veiZ f rovesciare il 
t i a ^ ' turbano la pace 
« del Laos. 
Sion le divi-

air interno 

(dai nostri inviati) 

Teheran. 16 — 1 fed-
dayn del popolo (in ara 
bo significa < pronti a 
sacrificarsi per il popo-
lo») sono l'organizzazione 
marxista più rvumerosa 
dell'Iran attuale, per lo 
meno pubblicamente per 
ché il vecchio partito Tu-
deh, il partito comunisia 
filosovietico che rimane 
ancora sospeso in una se-
milegalità e con la mag-
gioranza dei suoi dirigen-
ti e quadri esiliati in Urss 
non ha ancora affrontato 
la prova della verifica in 
campo aperto, cosicché 
c'è chi lo considera de-
bolissimo e chi invece lo 
pensa in grado di dispor-
re di una rete cospirativa 
e segreta molto presente 
tra i lavoratori del petro-
lio, fra i tecnici e nella 
zona industriale di Ta-
briz. 

I Feddayn invece sono 
conosciuti per essere sta-
ti i protagonisti del lungo 
braccio di ferro con Kho-
meini: all'indomani dell' 
insurrezione una loro as-
semblea all'università rac-
colse decine di migliaia di 
simpatizzanti e di osser-
vatori. Presenti e « popo-
lari » soprattutto all'uni-
versità dove quotidiana-
mente animano capannelli 
e discussioni, battono so-
prattutto due tasti; quello 
della necessità della dis-
soluzione del precedente 
esercito e della costruzio-
ne di un esercito popolare 
e quello delle libertà de-
mocratiche ohe considera-
no attaccate dal « clero 
reazionario ». 

Negli ultimi giorni poi, 
essendo forza benché mol-
to piccola attiva, sono 
stati nelle scuole riferi-
mento organizzativo per 
la creazione di comitati 
delle studentesse e sono 
presenti sempre con mol-
to spazio sui giornali quo-
tidiani che li difendono a 
spada tratta contro la 
«avanzata islanaizzazione». 
Lunedi scorso in una let-
tera aperta a Bazargan 
hanno praticamente chie-
sto di entrare nel go-
verno. 

Armati. (insieme ai 
mojaidin sono gli unici 
due gruppi die hanno a-
vuto la autorizzazione a 
trattenere per sé le armi 
conquistate in battaglia) 
i feddayn occupano a due 
passi dell'università una 
palazzina di 4 piani pre-
cedentemente sede della 
Savak. 

Sacchetti di sabbia, 
guardie sui tetti circo-
stanti, dispositivi acustici 
di allarme fari abbaglian-
ti proteggono questo for-
tifizio da possibili attac-
chi armati. Dentro la se 
de, dopo una accurata 
perquisizione, parliamo 
con « Ali >, portavoce uf-
ficiale dell'organizzazione, 
in una stanza tapezzata 
di manifesti in stile « rea-
lismo socialista >. 

II gruppo, nato dopo la 
sconfitta del 1974, dalla 
fusione di due gruppi ar-
mati m-1, si fece conosce- " 
re per i numerosi attac-
chi a posti di polizia, a 
torturatori della Savak, 
per imboscate contro la 
gendarmeria e per una 
tremenda repressione che 
solo nel '76 uccise ben 90 
dei doro membri. < Non 
avevamo spie al nostro 
interno — spiega Ali — 
ma hanno scoperto una 
delle nostre basi e da il 
sono risaliti. 

Iran 

/ feddayn del popolo 

Nell'ortodossia marxista-
leninista i fedayn persia-
ni sono dalla parte dell' 
Urss che considerano 
« paese socialista » e con-
tro la Cina « guidata da 
quel pagliaccio reaziona-
rio e fascista di Deng 
Xiao Ping », non degnano 
neppure di uno sguardo 
l'eurocomunismo perché 
« non ammette la dittatu-
ra del proletariato » e so-
no dedicati allo studio di 
Marx, Engels e Lenin, da 
comparare ora alla situa-
zione rivoluzionaria ira-
niana. 

Ali, avevate previsto 

questa rivoluzione? 

Come marxisti-leninisti 
noi non prevediamo le ri-
voluzioni, facciamo analisi 
concrete di situazioni con-
crete. In Iran c'erano con-
dizioni particolari, la re-
pressione, l'impoverimen-
to progressivo, della pic-
cola borghesia, una ere 
scente contraddizione tra 
il proletariato agricolo 

che era stato oggettiva-
mente alleato del potere 
nel '73 e lo Scià. 

Che spiegazione date 

della direzione islamica di 

questo movimento rivolu-

zionario? 

Questo non è un movi-
I mento islamico o religioso 

Khomeini ha potuto pren-
derne la testa per l'assen-
za di partiti politici. Que-
sta è in realtà un movi-
mento antimperialista che 
ha usato le moschee co-
me unica e possibile se-
de di organizzazione po-
litica. L'islam è solo for-
ma, il contenuto è un al-
tro, ora arriverà lo scon-
tro sui contenuti materia-
li delle masse. L'islam 
può essere solo l'ideolo-
gia di un settore, l'altra 
è il marxismo: ma per 
ora andiamo per la stes-
sa strada e riconosciamo 
che ci sono contenuti pro-
gressisti. 

Chi sono i progressi-

sti? 

Khomemi e l'ayatollah 

Telegani ma a Khomeini 
non fanno sapere le cose, 
è circondato da un cordo-
ne di mullah reazionari. 
Poi ci sono i mojaidin 
che non consideriamo di 
sinistra, perché questo 
termine spetta solo ai 
marxisti-leninisti .ma pro-
gressisti radicali. 

Se i marxisti - leninisti 

fossero stati p-ù forti, 

avrebbero seguito la stes-

sa tattica di Khomeini? 

Oh, no! Questo era un 
movimento spontaneo, per 
questo è stato pacifico: 
ma poteva anche essere 
sconfitto. Noi avremmo 
puntato tutto sullo scio-
pero generale, a partire 
dal blocco del pstrolio e 
poi dalle grandi fabbri-
che; però ammetto che 
tutta la fase del movi-
mento religioso è stata 
importante - jjer l'esercito, 
lo ha colpito, ha fatto si 
che negli ultimi giorni in 
5 o 6 si potesse fare ar-
rendere una postazione 
militare.. Ma la religione 

Dopo un incontro con Bazargan e dopo che anche il 
segretario generale dell'ONU aveva preso posizione 
contro la probabile esecuzione dell'ex primo ministro 
dello Scià 

Khomeini annuncia 
la sospensione delle 

pene capitali a Teheran 
D segretario generale 

delle Nazioni Unite. Kurt 
Waldheim, ha rivolto 
oggi un appello perché 
sia posta fine in Iran 
alle esecuzioni sommarie, 
e ha domandato che l'ex 
primo ministro iraniano 
Amir Abbas Hoveyda pos-
sa beneficiare di tutte le 
garanzie giudiziarie deri-
vanti dai suoi diritti u-
mani. 

« n segretario generale 
— ha aichiarato il por-
tavoce dell'ONU - ha no-
tato con profonda inquie 
tudine che le esecuzioni 

sommarie si susseguono in 
Iran al di fuori delle 
procedure giudiziarie det-
tate dalla legge, e che 
•Hoveyda potrebbe essere 
trattato allo stesso modo. 

« H segretario generale 
— prosegue il portavoce 
— raccomanda a tutti gli 
interessati di assicurare il 
rispetto integrale dei di-
ritti umani dei prigionieri 
politici in Iran, e di porre 
inmediatamente fine alle 
esecuzioni sommarie che 
non rientrino nel quadro 
della legalità ». 

Nella tarda mattinata ai 

ieri si è poi appreso che 
Khomeini. dopo aver con-
ferito con Bazargan a 
Qom, ha ordinato la so-
spensione delle sentenze 
emesse dal tribunale cen-
trale di Teheran. Questa 
decisione non viene però 
allargata ai processi i-
struiti in provincia. Come 
questa decisione sia stret-
tamente legata alle pole-
miche ripercussioni avu-
tesi in campo internazio-
nale suUa sorte di Mo-
veyda appare oal fatto 
che -J'ex primo ministro 
attende di essere proces-
sato nella capitale. 

non centra. Trent'anni fa 
la gente era piìi religiosa 
di adesso! La religiwie è 
una sovrastruttura. 

Voterete « repubblica 

islamica » il 30 marzo? 

Non abbiamo ancora 
deciso, prenderemo tra 
poco una decisione uffi-
ciale. Ma questo refe-
rendum è una truffa, una 
trappola, perché pratica-
mente costringe a votare 
per la repubblica islami-
ca: l'unica altra scelta è 
la monarchia! 

Quali sono le organiz 

zazioni che avete più vi-

cine? 

Noi abbiamo rapporti 
stretti con il Fronte di 
liberazione del Dhofar in 
Oman, col Polisario, con 
rOlp. In Iran invece le 
forze che si dicono mar-
xiste-leniniste hanno fat-
to di questa teoria una 
cosa inaccettabile. Il Tu-
deh, per esempio, non 
ha più un seguace per 
la politica che ha fatto: 
altre organizzazioni con-
tano meno della capoc-
chia di uno spillo. Noi 
invece raccogliamo piil 
operai di tutti gli altri 
gruppi messi insieme. 

Quali sono i vostri 

punti di forza? 

Il maggiore, preferirei 
nwi dirlo, poi siamo pre-
senti tra gli operai, a Ta-
briz, nelle raffinerie, un 
po' anche ad Ispahan e 
poi tra i contadini del 
GUan, dove abbiamo co-
minciato la lotta armata. 
Ma devo dire che comun-
que il nostro paso mag 
giore è all'università. 

Migliaia di volantini del 

movimento islamico appe 

si ai muri, dicono che sie 

te stati invitati a discute 

re in TV con l'economista 

Banisadr ma che vi ri-

fiutate... 

Quella è una trappola. 
Ci vogliono attirare per 
chiederci subito : credete 
in Dio? E cosi renderci 
impopolari. Noi a questi 
trucchi non ci stiamo. Se 
si dibatte un tema preciso 
allora sì. ma sinora non 
abbiamo avuto nessun in-
vito ufficiale. E intanto la 
TV non dà lettura per in-
tero dei nostri comunica-
ti. 

Cosa contate di fare? 

Noi vogliamo far cono-
scere fl nostro program-
ma. che è fondamental 
mente antimperialista e 
antisionista. .A.vremo un 
giornale nazionale — si 
chiamerà — semplicemen-
te «Notizie» e una ri 
vista teorica e ci met-
tiamo al servizio della di-
fesa della rivoluzione. 

Collaborate con i comi-

tati? 

A Teheran no, perché 
non ci accettano, ci di-
scriminano. ma in altre 
città facciamo anche de! 
lavoro insieme. 

L'intervista finisce. Ali 
resta a parlare con 4 
giornalisti ungheresi, ma 
senza sbottonarsi troppo: 
i membri dell'organizza-
zione così come il loro 
numero restano segreti e 
così pure il quantitativo 
di armi a loro disposizio-
ne. Un'ultima dorrkanda: 
l'attacco all'ambasciata 
americana. «Nessun mem-
bro della nostra organiz-
zazione vi ha partecipato: 
noi crediamo piuttosto sia 
stata una reazione spon-
tanea antiamerica. In 
Iran gli imperialisti Usa 
sono molto malvisti ». 

Enrico Deaglio 

Domenico Javasile 
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Circa 30.000 persone partecipano ai funerali 
di Graziella Fava, giovani, studenti, operai. 

Mancava la Bologna "grassa" 
In piazza, 
in chiesa, 
ii corteo 

Bologna, 36 ~ Appena 
si arriva in piazza Mag-
giore. fino dalle 10, si 
nota subito una grossa 
presenza di giovani, mol-
ti sono studenti appena u-
scito dalle scuole; poi ar-
rivano gli operai e il cen-
tro della città cambia a-
spetto, i negozi si chiu-
dono. La piazza centrale 
di Bologna sì ferma, non 
si riesce a capire quan-
ta gente c'è, è un via vai 
continuo. Davanti alla 
chiesa ci saranno state 15-
20 mila persone, e molta è 
•la gente che è entrata 
nella chiesa per un bre-
ve omaggio a Graziella e 
poi è andata via. Alla 
presenza delle massime 
rappresentanze pubbliche 
della città, i] cardinale 
di Bologna, Poma, svolge 
la sua orazione funebre, 
leggerà un'omelia breve, 
semplice, senza frasi cla-
morose. Anche in chiesa 
ci sono molti giovani, ma 
anche in chiesa il potere, 
quello economico della 
città, la genie c-on i sol-
di, i commercianti non ci 
sono. La morte di Gra-
ziella Fava non li ha toc-
cati. Questa volta si sono 
salvati. II terrorismo non 
li ha colpiti, comunque chi 
ci ha rimesso è una ca-
salinga, per cui oggi con-
tinuano normalmente la 
propria attività. Oggi a 
Bologna non é successo 
quello che è avvenuto a 
Milano per Aìessanorini : 
nei funerali non c'è sta 

ta la stessa partecipazio-
ne interclassista. Tutti i 
giornali di oggi danno la 
notizia delle esequie di 
Graziella nelle pagine in-
terne, locali e molti an-
che con poco risalto. Gi-
rando fra la gente in piaz-
za sembra proprio che chi 
è venuto lo ha fatto per 
un dovere esterno a lui. 
Gli operai parlano di con-
tratti. della situazione in 
fabbrica, delle loro cose 
e delle elezioni. Allo scio-
pero hanno partecipato 
tutti, quasi cappertutto ha 
raggiunto il lOO per cento, 
ma la partecipazione in 
piazza è passiva, coglie 
l'impotenza verso il ter-
rorismo. Poco dopo le 11 
suonano le campane del-
la cattedrale, l'orazione 
funebre è finita, tra un 
po' uscirà la bara e par-
tirà il corteo; ma la piaz-
za continua il suo vociare, 
quasi un noioso brusio. 
Cominciano ad uscire le 
prime corone dalla chie-
sa, davanti quella del pre-
sidente della repubblica, 
lui non si è degnato ci 
venire. Si forma il cor-
teo con i gonfaloni di 
molti paesi della provin-
cia. ma la gente non se 
ne accorge, continua i 
suoi discorsi. Solo dopo 
un po' capisce quello che 
sta succedendo, si aprono 
tutti gli striscioni e ci si 
accoda al carro funebre. 
Molte delegazioni, poco 
numerose, partecipano al 
breve corteo che racco-
glie una piccola parte del-
la gente che stava nella 
piazza. 

Presenti non so quanti, 
ma non pochi, i compagni. 

in forma cel tutto perso-
nale; il movimento non 
ha dato nessuna indica-
zione precisa. DP e PDUP 
separatamente con i ri-
spettivi comunicati hanno 
invitato ad andare in piaz-
za Maggiore, ma non or-
ganizzano con i loro stri-
scioni la partecipazione. 
Quei pochi che girano con 
LC in vista sono guardati 
ogni tanto in cagnesco, 
non desiderati, la gente 
non comprende la loro 
presenza. 

La sera prima 
in via Avesella 

Ieri sera, in via Ave-
sella, l'ex federazione di 
LC. c'è stata una riunio-
ne in cui si è parlato ci 
molte cose. terrorismo, 
lotta armata, in generale; 
ma alcuni compagni si 
sono pronunciati anche 
sui funerali di oggi, sul-
la morte di Graziella. Da 
tempo questi compagni 
non si vedevano, almeno 
così tanti; la molla che li 
ha spinti è rappresentata 
dai documenti così squal-
lidi che alcuni esponenti 
dell'autonomia hanno fat-
to e che molto probabil-
mente verranno pubblica-
ti sulla rivista locale fra 
pochi giorni. Il primo com-
pagno che ha parlato a 
proposito dei funerali si 
è così pronunciato: 

« La morte di Graziella 
non è un errore tecnico, 
la tecnica degli attentati 
non può essere considera-
ta una cosa secondaria. 
Chi sottovaluta questo a-
spetto, fa capire che co-

sa pensa della politica, del 
la vita. 

Discutiamo se andare 
domani ai funerali, visto 
che questa volta non è 
successo in un'altra città. 
Ma non discutiamo di que-
sto fatto, per fare un pro-
gramma politico di inizia-
tiva per i prossimi mesi, 
per organizzarci; discutia-
mone a partire da quello 
che pensiamo oggi noi del-
la violenza e del terrori-
smo >. Un altro compa-
gno propone di prendere 
una posizione collettiva 
sui funerali, lui ci vuole 
andare: « Nell'intervenio 
che mi ha preceduto si 
chiede una posizione sui 
funerali, è un modo per 
regolare i conti, per quei 
compagni che si sono stu-
fati di errori tecnici e di 
documenti. Io sono d'ac-
cordo a trovare una posi-
zione, non voglio ptij 
aspettare errori tecnici, 
ecc. Molti dicono che sia-
mo contro lo Stato e con-
tro le BR, così a partire 
da questo slogan "neutra-
le". Domani ci sveglia-
mo a mezzogiorno, così 
anche domani noi non ci 
siamo». Un altro: «Non 
sono d'accordo con questi 
interventini, non SORO an-
dato ai funerali di Barba-
ra. Dopo l'agguato di To-
rino, ho capito che non 
ho nulla a che spartire 
con quelli là, basta. Ma 
intanto a Torino si pre-
senta un questionario che 
si dice contro il terrori-
smo. ma sarà soltanto per 
colpire gli emarginati, gli 
sbandati, quelli che fan-
no chiasso, non di certo 
i terroristi. E domani ai 

funerali io dovrei stare in 
quella parata con quelli 
che mi castrano di giorno, 
mi dispiace, io non ci va-
da ». Poi Braciola: «Sul 
terrorismo ci siamo fatti 
prendere dal puttanaio che 
la stampa crea giorno per 
giorno. Gli ultimi fatti ac-
caduti a Torino e Bolo-
gna mi disgustano, mi fan-
no schifo, ma non voglio 
partire da questo per cri-
ticare, per esprimere il 
mio disaccordo con il ter-
rorismo. Io sono violento, 
e voglio continuare a es-
serlo, voglio poter espri-
mere la mia violenza: il 
terrorismo ci ha espro-

priato di questa possibi 
lità ed è per questo che 
non lo condivido. Mi va 
bene la violenza che sca 
turisce da momenti di lot 
ta. da discussioni di mas 
sa. Quello che ho provato 
per questa povera donna 
morta in quel modo, non 
l'ho mai provato; ma pe-
rò con quale faccia mi 
presento a quel tipo di -
funerali che si svolgeran-
no domani? ». La riunio-
ne si è conclusa senza nes-
suna indicazione unitaria 
e infatti questa mattina 
alcuni compagni individuai 
mente erano presenti ai 
funerali. 

Una lentezza sospetta 
Si è intanto appreso il 

risultato della perizia ne-
croscopia effettuata sul 
corpo di Graziella Fav.i: 
la morte è stata provoca-
ta da un collasso respira 
torio. « La Fava è rima-
sta in vita non più di due 
o tre minuti e qualsiasi 
intervento anche Imme 
diato non le sarebbe riu-
scito a salvarle la vita ». 
Così sì sono espressi 1 
periti che sono stati inca-
ricati dal giudice che con-
duce le indagini. Intanto 
l'inchiesta sull'attentato 
annaspa, sembra quasi 
che la questura stia a 
spettando, una attesa che 
in occasioni passate è sta-
ta usata per le montature 
nei confronti dei compa-
gni. 

Alcuni giornali di oggi 

parlano di contatti con 

Reggio Emilia o Padova, 
ma non si sa bene su che 
elementi si fondano e co-
munque la questura ha 
smentito. 

La sigla «Gatti seJvag 
gi » era da poco tempo 
comparsa a Bologna, co-
mimque prima dell'assas 
sinio di Barbara Azzaroni 
Il 2 dicembre dellaMO 
scorso contro una chiesa • 
parrocchiale, ma l'atten-
tato fu sventato dal pre 
te, che si accorse delle 
taniche che buttò per stra 
da dove poi presero fuoco 
Due giorni dopo fu incen-
diata l'auto di un dirigen 
te della mensa universita-
ria. Poi il giorno prima 
dei funerali di Barbara 
Azzaroni altri due atten 
tati contro le abitazioni w 
una ispettrice di polizia e 
di un appuntato dei ca 
rabinieri. 

Firenze 

Il "riserbo" dell'Arma 
copre la morte 
accidentale di un C.C. 

Firenze, 16 — 'Viene 
mantenuto il più assolato 
riserbo sull'operazione an-
titerrorismo del nucleo 
speciale del generale Dal-
la Chiesa nel corso della 
quale è rimasto ucciso da 
un colpo partito acciden-
talmente dal mitra di un 
collega, l'appuntato dei 
carabinieri Nicita Caracu-
ta, di 47 anni, nato a Zol-
lino (Lecce), sposato e pa-
dre di due figli. Sono sta-
ti resi noti solo i nomi del-
le tre persone arresUte 
giovedì: Umberto Iacono, 
di 35 anni, originario di 

Ragusa, con precedenti 
per reati comuni, Tamara 
Rinaldi, moglie di Iacono, 
Vincenza Sparapani. Nel-
l'irruzione e nell'apposta. 
mento fatti all'interno del-
la pensione « Elite » dì via 
della Scala, poco distan» 
te dalla stazione di S. Ma-
ria Novella, l'ai^niitato 
Caracuta, che spingeva 
Umberto Iacono appena 
fermato nell'atrio della 
peiLsione verso la porta 
della camera in cui allog-
giava, è stato ucciso da 
un colpo sparato da den-
tro la stanza da uno dei 
CO appostati. 

"Primo maggio" 
su "contropotere" 

Ho letto sul numero di 
LC Gel 15 marzo a pagina 
2 il penoso comunicato 
diffuso a Bologna da par-
te di alcuni gruppi tra 
cui la rivista « Contropìo-
tere ». I redattori di que-
sta rivista avevano chie-
sto alla redazione di «Pri-
mo Maggio » di poter u-
scire come supplemento 
alla rivista e gli era sta-
to concessa l'autorizzazio-
ne. Sul problema dei sup-
plementi, che escono in 
maniera propria e impro-
pria. la rivista aveva pre-
so posizione sul numero 
6, dell'inverno 1975-76, 
quindi più di tre anni fa. 
La posizione della rivista 
da allora non è cambia-
ta. Purtroppo i rapporti 
all'interno del movimento 
sono cambiati, ma è cam-
biato soprattutto l'uso che 
di queste cose intendono 
farne Digos, i carabinieri 

e magistratura. A J ^ ^ 

potuto constatarlo di ^ 
sona anche in occasitj 
di fatti gravissimi e 
centi, nei quali hanno tê . 
tato di coinvolgeî ^ 
malcostume 2 f ^̂ ^ 
gazione imperanti nei ^ 
vimento, si voglia o 
rischiano ci fom'^J^e^a 
reno per una ^strat^»^ 
della confusione» 
comodo solo a cw 
annientare la nostra 
ytà politica. ^ l ì 

Perciò mi trovo ^ j 
gato a chiedere a ^ 
compagni di smetterla 
i «suppleironti ® ri 
Maggio». Perjfcontr^ 
guarda il com"" potere. dopoqu j d, 

nicato. di cui 
noi sapeva 
vo obbligato a ^ ^^ 
da usare il 

direttore respo^^ 
Sergio Boio^ 
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